
Da Paola MANCINI Responsabile UILPA Dogane Monopoli
Civitavecchia, e Virgilio TISBA Coordinatore UILPA
Dogane Monopoli Lazio Abruzzo riceviamo e pubblichia-
mo: “La UILPA Dogane Lazio e Abruzzo evidenzia la rile-
vante carenza di personale in cui versa l’Ufficio delle
Dogane di Civitavecchia, da anni interessato dal progressi-
vo depauperamento delle risorse umane a disposizione, a
fronte dei fisiologici pensionamenti, nonché dei numerosi
trasferimenti intervenuti a seguito di mobilità interna e
distacchi presso altri Uffici. L’Ufficio delle Dogane di
Civitavecchia  soffre da sempre del mancato riempimento
delle piante organiche; problematica che è divenuta sempre
più evidente in rapporto ai forti incrementi di traffici, sia
merci che passeggeri, che sono aumentati in maniera espo-
nenziale nel corso dell’ultimo decennio. La movimentazione
dei container in import, export e tranship è passata da un
totale di 7135 registrata nel 2010 ad un numero che si assesta
oltre i 50.000 a partire dal 2018 in poi. Numeri che non hanno
subito flessioni neanche nel corso del 2020 in pieno lock-
down. Le conseguenze sul personale in servizio si possono
chiaramente immaginare. Il personale in servizio, si ripete di
gran lunga inferiore a quello previsto in organico, (organico
pensato per un traffico merci quasi dieci volte inferiore a
quello che ci si trova nella realtà a fronteggiare), si affanna
nell’assolvere quotidianamente tutte le attività che
l’Agenzia delle Dogane  richiede con forte dispendio di
tempo ed energia. Il numero dei passeggeri è aumentato in
proporzione anche maggiore rispetto al traffico merci. Si è
assistito infatti ad un aumento del numero dei passeggeri di
linea da 260.000 unità registrate nel 2018 a 1.303.653 unità
registrate nell’anno in corso, per non parlare del traffico cro-
cieristico che ha visto incrementare il numero di passeggeri
in transito da 422.000 unità del 2018 a 1.656.252 del 2022.
L’evidenza dei numeri sopra riportati mette a nudo l’inade-
guatezza della pianta organica prevista per l’Ufficio delle
Dogane di Civitavecchia e la conseguente insufficienza del
numero di persone in servizio presso l’Ufficio stesso. Da qui
la richiesta all’Agenzia delle Dogane di prevedere nuove
assegnazioni nel breve termine”.

La Denuncia arriva dalla UILPA

“Carenza personale,
a Civitavecchia

Dogane in affanno”
“Al Porto traffici incrementati e passeggeri aumentati”

Sono stati gli uomini del commis-
sariato San Lorenzo, dopo un’in-
tensa attività investigativa, ad
arrestare un cittadino marocchi-
no di 25 anni poiché gravemente
indiziato del reato di detenzione
ai fino di spaccio di sostanza stu-
pefacente. I poliziotti, dopo aver
appreso di illecita attività di spac-
cio in zona Casilino, hanno pedi-
nato un uomo che, utilizzando
un’auto a noleggio, si spostava in
diverse zone per incontrarsi con
altre persone.

Commercio, incontro in Comune
Giovedì assemblea aperta a Cerveteri per approfondire le azioni

da intraprendere per lo sviluppo e il rilancio del settore
Giovedì 17 novembre alle ore
15:00 presso l’Aula Consiliare del
Granarone l’amministrazione
comunale di Cerveteri del
Sindaco Elena Gubetti incontrerà
i commercianti di Cerveteri. Una
assemblea aperta, per approfon-
dire le azioni da intraprendere
per lo sviluppo e il rilancio del
commercio locale. Oltre al
Sindaco, sarà presente la Giunta
comunale. Sarà occasione di con-
fronto e dialogo. L’incontro è
chiaramente aperto a tutti i com-
mercianti.

Marcia degli Alberi, un successo
Quella di domenica a Ladispoli è stata una grande esperienza di civiltà
“Come scrive l’Europarlamentare
On. Rosa D’Amato l’odierna
“Marcia degli Alberi”, giunta alla
settima edizione, è diventata negli
anni una grande esperienza di
civiltà, una grande iniziativa che
oggi sostanzia anche un concreto
atto politico, cui la politica, locale e
speriamo anche nazionale,
dovrebbe dare il massimo risalto
mediatico, perché tutto questo
diventi una grande, nobile iniziati-

va nazionale. In questo giorno,
scandito da un clima mite e favo-
revole, abbiamo registrato la par-
tecipazione accorata di svariate
associazioni, di molti giovani con-
sapevoli che il futuro dell'ambien-
te è anche nelle loro mani. Da sot-
tolineare la presenza di alcune
classi delle scuole di Ladispoli, sia
materne-elementari che medie.

Lotta alla droga a Roma
Dodici arresti della Polizia

Marocchino fermato con 134 chili tra hashish, marijuana e coca

Gli altri undici sono finiti in manette nelle zone di San Basilio,
Romanina, Casilino, Fidene, Prenestino, Appio e Primavalle

Papa Francesco 
“Ucraina, la pace
è stata calpestata”
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Sono stati gli uomini del com-
missariato San Lorenzo, dopo
un’intensa attività investigati-
va, ad arrestare un cittadino
marocchino di 25 anni poiché
gravemente indiziato del reato
di detenzione ai fino di spac-
cio di sostanza stupefacente. I
poliziotti, dopo aver appreso
di illecita attività di spaccio in
zona Casilino, hanno messo in
atto un servizio di osservazio-
ne, nel quale hanno notato
l’uomo che, utilizzando un’au-
to a noleggio, si spostava in
diverse zone per incontrarsi
con altre persone. I poliziotti, a
questo punto, hanno procedu-
to al controllo dello stesso e
dell’autovettura rinvenendo
920 euro in contanti del quale
non sapeva dare contezza.
Date le circostanze e conside-
rato il fatto che l’uomo era
sprovvisto di qualsivoglia
documento atto alla sua iden-
tificazione, si decideva di
entrare presso la sua abitazio-
ne, dalla quale fuggivano due
uomini, di cui uno armato di
pistola carica, abbandonata
durante la fuga nei campi cir-

costanti. Durante la perquisi-
zione domiciliare, sono stati
rinvenuti 57,60 grammi di
cocaina, 3 kg di marijuana e
131 kg di hashish, oltre a 17
cartucce per pistola di diverso
calibro, oltre a diversi telefoni
cellulari e materiale per il con-
fezionamento. Al termine
degli accertamenti l’uomo è
stato arrestato e tutto il mate-
riale- comprese armi munizio-

ni e droga- sono stati seque-
strati. Sottoposto a sequestro
anche l’abitazione del 25enne.
Accompagnato in carcere,
dopo la convalida per l’uomo
è stata disposta la custodia
cautelare in carcere. Ulteriori
11 arresti sono stati effettuati
nelle zone di San Basilio,
Romanina, Casilino, Fidene,
Prenestino, Appio e
Primavalle. 

Provoca un incidente
e scappa nudo,
fermato a Roma
Ha provocato un incidente
stradale e poi, dopo l’arrivo
della polizia locale di Roma
Capitale, si è disfatto di vesti-
ti e documenti per poi fuggi-
re completamente nudo. E’
quanto accaduto ieri intorno
alle 17 in via Prenestina, a
Roma. L’uomo, un 22enne
originario di Rieti, ha comin-
ciato a correre in direzione
del Grande raccordo anulare,
ma è stato bloccato dai cara-
binieri e affidato al personale
del 118 che lo ha poi traspor-
tato all’ospedale Sandro
Pertini per accertamenti. 

Incidenti stradali:
con l’auto investe
mucca sulla Casilina
Una mucca morta e il condu-
cente di una Fiat Panda in
ospedale a Cassino. E’ questo
il bilancio di un incidente stra-
dale avvenuto poco prima
dell’alba lungo la regionale
Casilina in territorio di Villa
Santa Lucia. L’animale, verosi-
milmente scappato da qual-
che allevamento della zona, è
stato investito dall’auto che a
sua volta è finita fuori strada.
Un impatto violento che ha
ucciso la mucca sul colpo. Sul
posto sono intervenuti i
Carabinieri di Cassino, i Vigili
del fuoco e il personale Ares
118. I militari dell’Arma stan-
no ora cercando di risalire al
proprietario del bovino che
rischia una denuncia per
omesso controllo. 

53enne scomparso
da Montespaccato
rintracciato nel napoletano
E’ stato trovato in provincia di
Napoli Andrea Scaramuzzo,
53enne di Roma la cui scom-
parsa era stata denunciata lo
scorso 11 novembre ai
Carabinieri di Roma-
Montespaccato. I figli del
53enne si sono rivolti anche
alla trasmissione televisiva
“Chi l’ha visto” oltre che a
diverse tv locali per il suo rin-
traccio. L’uomo è stato trova-
to dai Carabinieri della sezio-
ne radiomobile della compa-
gnia di Casoria sull’Asse
mediano, all’altezza dello
svincolo per Afragola dove
era stata segnalata la presen-
za di una persona che cammi-
nava a piedi sul ciglio della
strada. Al termine degli accer-
tamenti sanitari i carabinieri
hanno affidato Scaramuzzo
affidato al suo tutore legale.

in BreveLa retata tra San Lorenzo, San Basilio, Romanina, Casilino, Fidene, Prenestino, Appio e Primavalle
Lotta alla droga, dodici arresti della Polizia
Fermato con 134kg tra hashish e marijuana

Sull’autostrada A/1, due persone, che viaggiava-
no a bordo di una Fiat Panda sono state fermate
dagli agenti della Sottosezione Polizia Stradale di
Cassino in prossimità del casello. Durante il con-
trollo dei documenti emergeva che uno dei due
fermati tra i numerosi precedenti di polizia, aveva
anche l’obbligo di dimora nel comune di Napoli,
per il reato di truffa agli anziani. Inoltre entrambi
davano versioni discordanti circa il loro viaggio.
Gli agenti quindi procedevano al controllo dell’au-
to e dei due occupanti. Indosso al conducente
veniva rinvenuta una somma di denaro di quasi
500 euro ed una carta bancomat intestata ad una
signora. Mentre nel cruscotto dell’auto veniva tro-
vato un pacchetto con  numerosi monili in oro. Gli

ulteriori accertamenti hanno permesso di scoprire
che sia il denaro che i monili erano frutto di una
truffa ai  danni di una anziana signora residente a
Tivoli. Il modus operandi sempre lo stesso. Dopo
aver ricevuto una telefonata da una persona che le
riferiva che suo figlio aveva bisogno di denaro per
evitare un problema giudiziario, poco dopo presso
l’abitazione della signora si presentava un uomo
che si faceva consegnare il denaro per risolvere la
bega legale del parente. Proprio quest’ultimo veni-
va identificato dalla vittima, che nel frattempo si
era recata presso il commissariato di Tivoli per
denunciare la truffa. I due uomini, su disposizione
dell’autorità giudiziaria, sono stati arrestai e
accompagnati presso il carcere di Cassino.

Frosinone: due arrestati al casello autostradale di Cassino

Scoperta truffa ad un’anziana
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“Attenta con chi esci che non
c’ho paura di fare un omicidio, ti
punto la pistola in gola e ti
sparo…”. Questo il tenore dei
messaggi che un 23enne di
Roma ha inviato alla ex per con-
vincerla a riallacciare la relazione
sentimentale. Per l’uomo, accusa-
to di stalking e minacce, la
Procura ha chiesto il rinvio a  giudizio. I fatti sono avvenuti tra mag-
gio e luglio del 2020. Secondo l’accusa, dopo che la ragazza si era
rifiutata di “intrattenere con l’uomo alcun tipo di rapporto”, lui
avrebbe cominciato a contattare gli amici della ex per conoscere i
suoi  spostamenti al fine di “ottenere un incontro”, minacciando di
“spaccare tutto se non avesse trovato la ragazza sotto casa”.
L’uomo poi è passato alle minacce: “sei una stro…, ora vengo
sotto casa tua  e faccio un macello”. Il 20 giugno 2020, dopo avere
contattato la  ragazza per “convincerla a tornare con lui”, all’ennesi-
mo rifiuto  l’ha minaccia di morte. “Ti punto la pistola in gola e ti
sparo – le ha scritto -. Ora vengo dove abiti e giuro ti traumatizzo,
a te non ti tocco ma uccido i tuoi genitori comincia a correre”. La
ragazza si è rivolta quindi alle forze dell’ordine e per il 23enne è
scattata l’accusa di stalking aggravato, per aver provocato ‘‘nella vit-
tima un perdurante e grave stato di ansia nonché un fondato timo-
re per la propria incolumità’’.

Minacce all’ex, chiesto
il processo per un 23enne

“Brusco stop del sindaco Gualtieri, costretto a
fare marcia indietro sull’ordinanza sul riscalda-
mento: previsioni alla mano decide di non far
morire di freddo i romani e anticipa le accensio-
ni, ma il Prefetto non attende oltre e intanto
chiede chiarimenti in merito alla direttiva 1 del
2022 sulla concessione della residenza agli
occupanti abusivi. La Lega continua la sua bat-
taglia contro un modo di governare la città con-
trario agli interessi dei cittadini, che dimentica
il diritto alla salute, la tutela dei fragili, il rispet-
to delle regole e di coloro che le seguono.
Proseguiamo con le verifiche che abbiamo già
in corso sulla liceità di certe direttive in deroga
a leggi nazionali, scritti frettolosi che raggiun-
gono solo l’avvilente scopo di perdere tempo e

costringere  a modifiche. L’ansia di comporre e
diffondere ‘grida’ che poi risultano sbagliate o
perlomeno confuse, ma con sicuro grave danno
e fastidio per i cittadini, non dovrebbe prevale-
re sull’attività di un Sindaco, dal quale ci si
attendono normative equilibrate, sicuramente
legali, e non compitini  intrisi di preoccupazio-
ni ideologiche che rischiano di mettere a repen-
taglio la convivenza civile dell’intera comuni-
tà”. Lo dichiarano in una nota congiunta i con-
siglieri capitolini della Lega Salvini Premier
Fabrizio Santori e Davide Bordoni, commen-
tando la nuova ordinanza sui riscaldamenti e la
richiesta di chiarimenti del Prefetto in merito
alla direttiva 1 del 2002 sulle occupazioni abu-
sive.

Santori e Bordoni (Lega):
“Riscaldamento e occupazioni,
sbagliate le norme imposte alla città”



Conca d’Oro:
rapina aggravata
e lesioni personali,
arrestato 49enne

Oggi pomeriggio alle 14 l’udienza preliminare per decidere sul rinvio a giudizio dell’argentino
Caso Diabolik, la sorella: “Video scoop macabro
che inchioda Calderon, sconcertata dalla talpa”

L’uomo, un 72enne argentino, mer-
coledì scorso, visibilmente diso-
rientato si è rivolto ad un ristorato-
re in zona Trastevere chiedendogli
aiuto perché non ricordava  il  B&B
in cui alloggiava con la moglie.
Telefonato immediatamente l’112,
sul posto sono intervenute le pattu-
glie del Commissariato Trastevere
e del I° Distretto Trevi Campo
Marzio le quali, rassicurando l’an-
ziano signore, hanno proceduto
alla sua identificazione. Dopo averlo
tranquillizzato, hanno instaurato con lo
stesso una conversazione durante la

quale ha raccontato loro di soffrire di
una lieve amnesia, alla luce di ciò i poli-
ziotti hanno fatto intervenire anche per-

sonale sanitario che ha provve-
duto a visitarlo sul posto.
Dialogando con il 72enne, gli
agenti sono riusciti a farsi dire
una parte della denominazione
del B&B dove l’uomo aveva
preso alloggio con la moglie. I
successivi accertamenti hanno
consentito di rintracciare la strut-
tura, dove lo stesso, una volta
riaccompagnato, ha potuto riab-
bracciare la consorte, con la

quale, come raccontato dalla stessa, si
trovava nella capitale in viaggio di
nozze.

In viaggio di nozze dimentica dove alloggia
La polizia soccorre un 72 enne argentino

La pubblicazione del video del-
l’omicidio è ‘‘uno dei tanti vergo-
gnosi esempi di sciacallaggio giorna-
listico degno di chi lo promuove”,
uno “scoop macabro”, che però,
secondo ‘‘quanto mi hanno riferito
in tanti’’, inchioderebbe
Calderon, e potrebbe “far venir
meno, ancora di più, la credibilità
sulla sua presunta innocenza’’. Lo
dice in un’intervista
all’Adnkronos la sorella di
Fabrizio, conosciuto con il
soprannome di Diabolik, dopo la
pubblicazione del video del-
l’omicidio, avvenuto il 7 agosto
2019 nel Parco degli Acquedotti a
Roma. “Subito dopo l’omicidio fu
pubblicata la foto choc del cadavere
di mio fratello - racconta la sorella -
Io non la volli vedere, come non ho
voluto vedere il video, perché se per
molti Fabrizio è un pupazzo di carta-
pesta, per me è un fratello e per i miei
genitori un figlio. Disprezzo questo
cannibalismo e ritengo che la merci-
ficazione del dolore e della violenza
non sia un esempio da dare alla col-
lettività’’, si sfoga. Quanto all’ipo-
tesi che il proiettile che ha ucciso
Diabolik facesse parte di un lotto
del Viminale, la sorella sottoli-
nea: “Non ho trovato alcun riscon-
tro di questa notizia leggendo gli atti.
Peraltro, cambierebbe poco rispetto
all’omicidio e all’impianto accusato-
rio. Sono rimasta invece sconcertata
nel leggere che un appartenente alle
forze dell’ordine potesse offrire infor-
mazioni a questi personaggi. Ricordo
però le parole del procuratore
Michele Prestipino in Commissione
Antimafia, che al tempo mi giunsero
come un pugno allo stomaco: ‘siamo
in presenza di un omicidio strategico
con modalità serie’, disse, e quindi...
Comunque, sono certa che le indagi-
ni faranno luce su tutto, visto il
tempo intercorso”. Oggi alle 14 si
terrà l’udienza preliminare per
decidere sul rinvio a giudizio,
chiesto dalla procura di Roma, di
Raul Esteban Calderon, l’argenti-
no accusato dell’omicidio di
Piscitelli e dell’omicidio di
Selavdi Shehaj, detto ‘Passerotto’,

avvenuto sulla spiaggia di
Torvaianica il 20 settembre 2020.
‘‘Come mi sento? Forse questa
domanda andrebbe rivolta all’impu-
tato e alla difesa, impegnata da
un’aula all’altra per presunti omicidi
e tentati omicidi del suo assistito -
prosegue la sorella - Comprendo que-
sta fatica difensiva e ogni tentativo
rocambolesco a cui assisteremo, visto
ciò che emerge dalla lettura degli atti,
dalle informative e dalle  intercetta-
zioni... Ce n’è una nella quale un
intercettato riporta la confidenza di
un legale che, parlando proprio di
Calderon, gli avrebbe detto ‘solo Dio
può aiutarlo’...”. “Gli atti processua-
li evidenziano il male in tutte le sue
forme - spiega ancora la sorella di
Fabrizio Piscitelli -
Un’organizzazione pronta a com-
mettere altri omicidi con freddezza e
disinvoltura considerando le vittime
designate quali bersagli di tirassegno
al luna park. A mio parere siamo di
fronte ad individui folgorati dalla
loro stessa inutilità che mi auguro
non restino impuniti”. E sul fatto
che Diabolik sia stato ucciso per-
ché considerato un boss della cri-
minalità organizzata, precisa:
“Come mio fratello possa essersi
inserito in questo tessuto criminale

così ramificato e tentacolare è una
domanda a cui cerco disperatamente
di darmi risposta. Se non si fosse
perso e avesse conservato i principi
familiari, tutte le sue scelte, anche le
più intime, sarebbero state molto
diverse. In uno dei nostri ultimi
incontri era molto consapevole dei
suoi disastri esistenziali. Comunque
in questo processo è lui vittima di
omicidio quindi ogni titolo o attribu-
to non serve a nulla, né dovrebbe
incidere sugli sviluppi processuali”.
E conclude: “Oggi lui merita giu-
stizia esattamente come l’avrebbe
avuta stando in carcere se fosse vivo.
Nutro la speranza che questa giusti-
zia, seppur garantista, non scivoli
nell’inverecondia”.

“Calderon a giudizio,
elementi chiari”

La procura di Roma, nel corso
dell’udienza  preliminare, ha rei-
terato la richiesta di rinvio a giu-
dizio nei  confronti di Raul
Esteban Calderon, l’argentino
accusato degli omicidi di
Fabrizio Piscitelli, noto come
‘Diabolik’, ucciso con un colpo di
pistola alla testa il 7 agosto del
2019 nel parco degli Acquedotti a
Roma e di Selavdi Shehaj, detto

‘Passerotto’, avvenuto sulla
spiaggia di Torvaianica il 20 set-
tembre 2020. “Gli elementi a cari-
co di Raul Esteban Calderon
sono indiscutibili”, ha detto l’ac-
cusa, composta dai pm Corrado
Fasanelli e Rita Ceraso.   A
Calderon sono contestati i reati di
omicidio volontario aggravato
dal metodo mafioso e detenzione
abusiva di armi dopo l’inchiesta
condotta dai pm della Direzione
Distrettuale  Antimafia di Roma.
In relazione all’omicidio dell’al-
banese Selavdi  Shehaj, oltre
all’argentino, il giudice dovrà
decidere sulla richiesta di rinvio a
giudizio, anche per Enrico
Bennato e Giuseppe  Molisso.
“Non è comune avere un filmato
di un omicidio”, hanno sottoli-
neato i pm in aula parlando di
“grave quadro indiziario”.
Vedendo le immagini del video
dell’uccisione di ‘Diabolik’ si
riconosce chiaramente Calderon,
secondo i rappresentanti dell’ac-
cusa. In particolare dalla “banda-
na, dal modo di camminare”. E
poi, hanno ribadito i pm, a ‘inca-
strare’ Calderon ci sono “le
dichiarazioni della ex compagna
e le intercettazioni”.

I Carabinieri della Stazione
Roma Città Giardino hanno
arrestato un 49enne romano,
senza occupazione e con prece-
denti, gravemente indiziato dei
reati di rapina aggravata e lesio-
ni personali. La scorsa mattina, a
seguito di una chiamata giunta

al 112, i Carabinieri sono interve-
nuti presso una farmacia in via
Val di Cogne, dove il titolare,
unitamente al figlio e un dipen-
dente, stavano trattenendo il
49enne che, poco prima, era
entrato nell’attività commerciale
travisato dal cappuccio della
felpa, occhiali e mascherina chi-
rurgica e dopo averli minacciati
con un taglierino aveva intimato
ai presenti di consegnare l’incas-
so. Dopo aver afferrato il dena-
ro, circa 400 euro, l’uomo ha ten-
tato di darsi alla fuga ma è stato
bloccato nel corso di una collut-
tazione con i tre dipendenti, uno
dei quali rimasto lievemente
ferito ad una mano. L’arresto è
stato convalidato e il 49enne è
stato condotto in carcere.
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Via Prenestina 673, davan-
ti all’ingresso dell’agenzia
SNAI, un uomo 70enne ha
esploso un colpo d’arma
da fuoco nei confronti di
un altro soggetto 24 enne
di origini egiziane colpen-
dolo alla gamba. I
Carabinieri del Nucleo
Radiomobile di Roma
intervenuti sul posto
hanno fermato il presunto
responsabile e lo hanno
condotto in caserma. Il
ferito è stato condotto in
codice rosso a Tor Vergata

Spara davanti 
alla Snai, ferito 
un egiziano
di 24 anni



Vediamo la pace “ferita, calpe-
stata in Ucraina e in molti altri
luoghi del pianeta”. Lo ha sotto-
lineato Papa Francesco nel
discorso consegnato ai membri
della Focsiv, la Federazione degli
Organismi Cristiani di Servizio
Internazionale e Volontariato, in
occasione del 50esimo di
Fondazione. “Quando manca la
pace, quando prevalgono le
‘ragioni’ della forza, le persone
soffrono, le famiglie vengono
divise, i più fragili restano soli.
Da mesi vediamo immagini di
distruzione, di morte. La pace
nella giustizia è condizione
necessaria per una vita dignito-
sa, per costruire assieme un futu-
ro migliore”, ha precisato il
Pontefice.  

“L’ombra della terza
guerra mondiale

incombe sul destino
delle nazioni”

“L’ombra di una terza guerra
mondiale incombe sul destino di
intere nazioni, con conseguenze
terribili per le persone. Penso, in
modo particolare, agli anziani,
alle donne, ai bambini. Che futu-
ro stiamo costruendo per le
nuove generazioni? E’ una
domanda che dovrebbe accom-
pagnare sempre le decisioni a
livello internazionale”. Lo ha sot-
tolinato Papa Francesco nel
discorso  consegnato ai membri
della Focsiv. Il Pontefice ha
osservato quanto sia “quanto
mai attuale in questo momento
storico”, il motto della

Federazione “Un mondo da
costruire insieme, nel rispetto del
creato, nel quale ogni persona
possa realizzarsi in piena digni-
tà!”. “Vogliamo un mondo soli-
dale, in cui ciascuno si senta
accolto e non sia costretto a
rinunciare ai propri sogni. Non si
tratta di un semplice auspicio,
ma di una volontà ben precisa”,
ha continuato Francesco che ha
precisato come la testimonianza
della Focsiv sia “una risposta
concreta a quanti non credono
più in una pace possibile”. 

“Il mondo è assuefatto
a scandali di fame e guerra”

“Siete un bel segno della Chiesa-
madre che genera speranza in un
mondo assuefatto agli scandali
della fame e delle guerre. La
vostra testimonianza è una rispo-
sta concreta a quanti non credono
più in una pace possibile. Con il
vostro impegno, infatti, dimostra-
te che ogni piccolo tassello quoti-
diano può costruire il grande
mosaico della fratellanza”. Così si
rivolge Papa Francesco alla
Focsiv, la Federazione degli

Organismi Cristiani di Servizio
Internazionale e Volontariato,
ricevuta in udienza in occasione
del 50esimo di Fondazione. Nel
discorso consegnato, il Pontefice
ha ricordato come la Federazione
offra “un contributo prezioso alla
lotta contro ogni forma di povertà
ed emarginazione, alla tutela della
dignità umana, all’affermazione
dei diritti umani e alla promozio-
ne della crescita delle comunità e
delle istituzioni locali; e tutto ciò
cerca di portarlo avanti in coeren-
za con il Vangelo e la  dottrina

sociale della Chiesa. Grazie per
ciò che fate e per come lo fate!”, ha
scritto Francesco. “Cogliendo il
grido dei tanti senza voce a cui le
vostre Organizzazioni sono pros-
sime”, il Papa ha voluto riflettere
“su tre obiettivi che riguardano
tutti”: essere volontari nel mondo,
la pace, lo sviluppo. 

“Grido terra e poveri
impone di scegliere
tra scarto e cura”

“Oggi, in un mondo globalizzato
e interconnesso, appare ancora

più evidente il confronto tra due
culture: la cultura del consumi-
smo e dello scarto, da una parte -
che è una forma di nichilismo - e
la cultura della cura, dall’altra”.
“Oggi non ci è concesso di rima-
nere neutrali. Si impone una scel-
ta, perché il grido della terra e il
grido dei poveri chiedono respon-
sabilità”. Così Papa Francesco
ricevendo in Udienza i Membri
della Rete di Farmacisti “Apoteca
Natura”. “La cultura del consumi-
smo e dello scarto è molto perva-
siva e condiziona molti nostri
comportamenti quotidiani, e così
anche la cultura della cura si
esprime in tante piccole e grandi
scelte, che ognuno è chiamato a
compiere, a seconda del ruolo che
occupa”, ha sottolineato il
Pontefice. 
“L’Enciclica Laudato sì ha voluto
essere, per tutta la Chiesa, e per
tutti gli uomini e le donne di
buona volontà, un appello ad
assumere con consapevolezza e
decisione l’atteggiamento della
cura”. “Per come vi conosco - ha
poi aggiunto Francesco rivolgen-
dosi ai presenti -, mi pare di poter
dire che il vostro lavoro risponde
a questa logica e a questo stile di
vita. Ciascuno, nel proprio ruolo,
può contribuire a diffondere la
cultura della cura. Ringrazio voi
per quello che fate, a partire dal
vostro campo di lavoro, cercando
anche di dare un apporto concre-
to per far crescere un’economia
diversa, centrata sulla persona e
sul bene comune”.

“Medico di famiglia
quasi scomparso,

a rischio cura anziani”
“Purtroppo, per vari motivi, la
figura del medico di famiglia è
quasi scomparsa, e il rischio è che,
per privilegiare le ‘eccellenze’, si
trascuri la buona qualità dei servi-
zi sanitari territoriali; oppure che
questi risultino talmente burocra-
tizzati e informatizzati, che le per-
sone anziane o poco istruite si tro-
vino di fatto escluse ed emargina-
te”. Lo ha sottolineato Papa
Francesco ricevendo in Udienza i
Membri della Rete di Farmacisti
“Apoteca Natura”. “Ovviamente
- ha continuato il Pontefice - le far-
macie non possono supplire a ciò
che compete al servizio sanitario
nazionale, ma possono senz’altro
venire incontro a un bisogno reale
della gente compensando certe
carenze”.

Papa: “Pace calpestata in Ucraina
e in molti altri luoghi della terra”
“L’ombra della terza guerra mondiale incombe sul destino delle nazioni”

Emergenza energetica, chiarezza e stabilità sul sistema
degli ecobonus, taglio del cuneo fiscale. Sono le priorità
indicate dal Presidente nazionale di CNA, Dario
Costantini, al Presidente del Consiglio, Giorgia Meloni,
all’incontro con le parti sociali a Palazzo Chigi che si è
svolto oggi. Richieste condivise dalla CNA di Viterbo e
Civitavecchia, che da tempo sta raccogliendo le testimo-
nianze delle imprese del territorio sulle enormi difficol-
tà che stanno attraversando. Questo sia sul fronte del
caro bollette, sia dei crediti bloccati nei cassetti fiscali, su
cui l’Associazione più volte ha chiesto di intervenire.
“Condividiamo l’impostazione espansiva della mano-
vra – ha detto Costantini – è necessario sostenere l’eco-
nomia in una fase delicatissima con il rischio elevato che
si inneschi una spirale di stagflazione”. Sul tema energia,
il Presidente CNA ha evidenziato che occorre dare prio-

rità alla transizione green creando un fondo pluriennale
per sostenere gli investimenti in autoproduzione da
fonti rinnovabili (impianti fino a 200 KW) da parte delle
imprese. Inoltre occorre definire un perimetro di certez-
za per gli aiuti sulle bollette concentrando i sussidi in
maniera selettiva sulle imprese in base all’incidenza dei
costi energia sul totale. È necessario, come sottolineato
dalla stessa ARERA nella recente segnalazione a
Parlamento e Governo, rinviare la fine del mercato tute-
lato per non esporre a rischi di default migliaia di picco-
le imprese e rivedere la misura sugli extra-profitti per
non penalizzare le imprese che hanno realizzato investi-
menti sulle rinnovabili ai fini dell’autoconsumo, in nes-
sun modo riconducibili a logiche di carattere speculati-
vo. Per gli Ecobonus rimane irrisolto il problema dei cre-
diti che stanno ancora nei cassetti fiscali delle imprese.

Vanno altresì salvaguardate, nell’interesse stesso del
sistema, tutte le situazioni che presentino la sottoscrizio-
ne di contratti, oltre a quelle nelle quali siano già stati
presentati i titoli abilitativi necessari (CILA), allo scopo
di assicurare la realizzazione dei lavori avviati con 110%
e scongiurare i danni derivanti dal mancato avvio dei
cantieri. Positiva l’attenzione alla nostra richiesta di un
periodo transitorio ma il termine del 25 novembre per la
presentazione della CILA è del tutto inadeguato.
Costantini ha quindi sottolineato la necessità di stabiliz-
zare la misura nel medio-lungo termine per consentire
una facile programmazione dei lavori senza creare ten-
sioni nella domanda e strozzature nell’offerta. Infine
serve un taglio consistente del cuneo fiscale in tempi
rapidi per salvaguardare il potere d’acquisto delle retri-
buzioni e contenere i costi delle imprese.

La CNA al premier Giorgia Meloni: “Priorità
a emergenza energetica, chiarezza e ecobonus stabili”
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Paolo Figliuolo, Comandante Operativo
di Vertice Interforze (COVI), conclude

oggi una visita ufficiale di tre giorni
nella Repubblica del Niger, dove ha
incontrato autorità diplomatiche ita-
liane, i vertici della Difesa nigerina e il
personale militare impiegato nell’am-
bito della MISIN (la missione italiana
bilaterale di supporto nel Paese africa-
no). Giunta alla Base Arienne 101 di
Niamey, la delegazione del COVI, è
stata accolta dall’Ambasciatrice d’Italia
a Niamey, Emilia Gatto e dall’Addetto
militare in Niger, Colonnello Franco
Merlino. Ieri, dopo il trasferimento pres-
so l’Headquarters della Missione, il
Generale Figliuolo è stato accolto dal
Comandante della MISIN, Generale di
Brigata Liberato Amadio (Esercito

Italiano), ha presieduto

la cerimonia dell’alzabandiera e ha incon-
trato gli uomini e le donne del contingen-
te. Nel corso del suo intervento, il
Comandante del COVI, come affermato
più volte dal Capo di Stato Maggiore
della Difesa, Ammiraglio Giuseppe Cavo
Dragone, ha sottolineato che questa
regione e, più in generale, il Mediterraneo
Allargato, è strategica per il nostro Paese
e per i nostri interessi nazionali.
Quest’area è un campo di azione nel
quale i riverberi della crisi derivante dal
conflitto russo-ucraino rischiano di mina-
re la stabilità e la sicurezza nel Sahel. Il
compito dei militari italiani è supportare
le autorità e le Forze Armate del Niger
incrementando le loro capacità, perché
rafforzare la sicurezza in questo Paese
vuol dire realizzare le precondizioni per
contrastare il terrorismo jihadista e tutte

le attività economiche illegali attra-

verso le quali le organizzazioni criminali
si autofinanziano: dal traffico di armi a
quello di esseri umani. Dopo un aggior-
namento sulle attività condotte dai milita-
ri italiani in zona di operazione, la visita è
proseguita presso la École de la Garde
Nationale du Niger (GNN), nella località
di Bassora, dove ha assistito a un’esercita-
zione condotta dallo Special Operation
Task Group (SOTG) e che ha visto opera-
re sul terreno unità delle Forze Armate
nigerine addestrate dai militari italiani.
“Qualification course”, “Ordine pubbli-
co” e “Anti terrorismo” sono solo gli ulti-
mi corsi pianificati e portati a termine dal
personale delle Forze Armate e dai
Mobile Training Team dell’Arma dei
Carabinieri. Nel pomeriggio, il Generale
Figliuolo ha incontrato, insieme
all’Ambasciatrice italiana, il Ministro
della Difesa del Niger, Alkassoum
Indatou e il Capo di Stato Maggiore della

Difesa, Generale di
Divisione Salifou
Modi. Il Ministro

nigerino, anche a nome del governo, ha
rivolto un ringraziamento per l’impegno
che l’Italia ha assunto a sostegno del
Paese africano. Tra i temi discussi: l’attua-
le situazione di sicurezza nel Sahel e nel
Niger in particolare e quindi i meccani-
smi di cooperazione congiunta tra Roma
e Niamey, le attività di addestramento e
formazione condotte dai militari del con-
tingente italiano, considerate fondamen-
tali dalle autorità nigerine per migliorare
le capacità e la preparazione delle loro
Forze Armate impegnate nella lotta al ter-
rorismo islamico. Il Generale Modi ha
invece sottolineato il suo apprezzamento
per l’approvazione del progetto definiti-
vo del Centro di Medicina Aerospaziale
(di prossima realizzazione a Niamey) e
per la recente consegna al Niger, da parte
dell’Italia, di una coppia di elicotteri
bimotori Leonardo AB-412. La firma
dell’Albo d’Onore e il tradizionale e sim-
bolico scambio di doni tra i Comandanti
hanno sancito la conclusione della visita.

Misin: il Generale Figliuolo 
termina la visita in Niger
Cooperazione militare e addestramento delle Forze Armate nigerine impegnate
nella lotta al terrorismo islamico i temi dell’incontro del Comandante del COVI
con autorità diplomatiche, vertici militari e contingente italiano della MISIN
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Sarà realizzato presso gli spazi delle ex Caserme di via Guido Reni, quartiere Flaminio
Al via concorso internazionale per il Museo della Scienza
Il 23 gennaio il termine per la presentazione dei progetti

Helbiz, società leader nel settore della micro-mobili-
tà in sharing, operativa in tutto il mondo con oltre 40
licenze, dal primo gennaio lancia un’offerta dedicata
agli abbonati Cotral e a supporto dell’intermodalità
con il Trasporto Pubblico  Locale e Regionale al fine
di agevolare i collegamenti tra Roma città e l’intera
regione Lazio. Il nuovo piano - spiega una nota - è
dedicato a tutti gli  abbonati Cotral che potranno così
raggiungere le stazioni del servizio pubblico locale
extraurbano noleggiando monopattini Helbiz a prez-
zi agevolati: basterà semplicemente inviare una mail
all’indirizzo convenzione@helbiz.com, allegando la
foto  dell’abbonamento Cotral in corso di validità e

specificando nell’oggetto la richiesta di attivazione.
Inoltre, per chi lascia o noleggia il monopattino in
prossimità degli hub Cotral (come le stazioni
Tiburtina e Termini) sarà possibile accedere all’in-
centivo direttamente presso i luoghi di interscambio.
L’obiettivo, in linea con quanto già indicato da
Helbiz al Comune di Roma in occasione della pre-
sentazione della proposta per la partecipazione al
nuovo bando per il servizio di noleggio di monopat-
tini in sharing, è connettere con sempre più facilità i
quartieri delle Capitale con gli altri territori del Lazio,
promuovendo l’uso del trasporto pubblico locale e
regionale. Anche per questo motivo, i monopattini

Helbiz saranno costantemente presenti nella mag-
gior parte delle stazioni Cotral per agevolare gli uten-
ti negli spostamenti intermodali e fornire servizi
sempre più d’avanguardia anche alle aree periferiche
della città. Helbiz si impegna a facilitare gli sposta-
menti quotidiani dei cittadini mirando alla riduzione
del traffico e favorendo la sostenibilità ambientale,
nonché ad ampliare l’area operativa del servizio,
integrando il più possibile i mezzi di trasporto di cui
i  romani si servono ogni giorno per vivere la Città.
La micro-mobilità abbraccia così servizi di più ampio
raggio per semplificare il percorso dell’ultimo miglio
e garantire una mobilità sempre più efficiente. 

Helbiz: con Cotral per collegare Roma e il territorio del Lazio

Parte l’iter per la realizzazione
del Museo della Scienza di
Roma negli spazi delle ex
Caserme di via Guido Reni,
quartiere Flaminio. E’ stato
presentato questa mattina,
infatti, il Concorso internazio-
nale di progettazione, in pre-
senza del Sindaco di  Roma,
Roberto Gualtieri,
dell’Assessore all’Urbanistica
Maurizio  Veloccia,
dell’Assessore alla Cultura
Miguel Gotor, dal Premio
Nobel  e Presidente del
Comitato Scientifico, Prof.
Giorgio Parisi, dal Direttore
immobiliare di Cassa Depositi
e Prestiti, Giancarlo Scotti, dal
Presidente dell’Ordine degli
Architetti di Roma,
Alessandro Panci e dalla
Presidente del Municipio II,
Francesca Del Bello. Il concor-
so, indetto dall’Assessorato
all’Urbanistica di Roma
Capitale, è aperto a progettisti
italiani e stranieri, e si articola
in due fasi: la prima finalizza-
ta all’acquisizione di proposte
ideative mentre la seconda
finalizzata all’acquisizione di
un progetto di fattibilità tecni-
ca ed economica, scelto tra i
primi cinque classificati nella
prima fase. Il termine per la
presentazione dei progetti è
fissato al 23 gennaio 2023 e,
secondo il cronoprogramma,
il 7 febbraio 2023 saranno
individuati i cinque finalisti
che saranno selezionati da una
giuria competente composta
da 5 membri superpartes che
sarà nominata dopo la conse-
gna degli elaborati del primo
grado concorsuale. Al vincito-
re sarà corrisposto un premio
di 150.000 euro e ai restanti 4
concorrenti un rimborso spese
di circa 20.000 euro. Il concor-
so si concluderà entro maggio
2023 e sarà svolto  sulla piatta-
forma informatica messa a
disposizione dall’Ordine degli
Architetti di Roma che garan-

tisce l’anonimato dei concor-
renti e uno  svolgimento ordi-
nato della procedura. “Con
questo concorso internaziona-
le avviamo la progettazione di
un museo atteso da decenni”
ha detto il Sindaco  di Roma
Roberto Gualtieri a margine
della presentazione che si è
svolta stamattina alla sala
della Protomoteca in
Campidoglio - Sarà un hub
espositivo del patrimonio
scientifico della città. Uno spa-
zio di didattica, partecipazio-
ne e coinvolgimento dei citta-
dini alla scoperta delle attività

scientifiche della città”. “Un
Museo della Scienza a Roma
(MSR) è necessario per rappre-
sentare i contenuti delle diver-
se discipline scientifiche, la
loro storia quanto il loro dive-
nire, e fornire un’illustrazione
ricca, interattiva e formativa
del metodo scientifico, che rie-
sca ad appassionare il visitato-
re sullo sviluppo passato, pre-
sente e futuro delle scienze e
che possa essere anche un
punto di partenza per appro-
fondimenti ulteriori.
Trasmettere l’entusiasmo per
la Scienza: questa è la sfida! Il

MSR dovrà costituire uno
strumento di formazione, di
rappresentazione e di diffusio-
ne del metodo scientifico e
della cultura scientifica nel
suo insieme. Deve avere inol-
tre il compito di conservare e
valorizzare la memoria della
storia e dei progressi scientifi-
ci. Questa prospettiva dovrà
essere finalizzata anche al
potenziamento dell’aspetto
didattico attraverso un’aper-
tura agli studenti di tutti i
livelli scolastici e diventare
uno strumento per favorire
l’azione di orientamento indi-
spensabile per il potenziamen-
to delle discipline STEM” ha
spiegato il Prof. Giorgio Parisi,
Premio Nobel e Presidente del
Comitato Scientifico del
Museo. ”Con la pubblicazione
del Concorso di progettazione
e un investimento previsto di
75 milioni di euro, il Museo
della Scienza di Roma diventa
finalmente realtà. Oggi è una
giornata storica poiché il ten-
tativo di dare vita a questo
Museo risale al momento stes-
so della proclamazione della
città a capitale  del Regno
d’Italia. Dopo decenni di
dibattiti dunque si parte, con
l’idea di un museo moderno,

un polo dedicato a promuove-
re, diffondere e rendere acces-
sibile la cultura tecnico-scien-
tifica in tutte le sue manifesta-
zioni mettendo in rete lo stra-
ordinario patrimonio scientifi-
co già esistente a Roma e
garantendone la conoscenza e
la divulgazione. La realizza-
zione di questa importante
struttura, inoltre, contribuirà
in modo sostanziale alla tra-
sformazione in atto nel qua-
drante Flaminio che da Villa
Glori al Ponte della Musica
passando per l’Auditorium,
per il MAXXI con il suo pro-
getto di  espansione fino recu-
pero delle sponde del Tevere
da parte di Poste Italiane, è
senz’altro uno dei più vivaci
esempi di rigenerazione urba-
na in corso” ha aggiunto
l’Assessore all’Urbanistica di
Roma  Capitale, Maurizio
Veloccia. 
“Il formidabile e stratificato
patrimonio archeologico, sto-
rico-artistico e, più in genera-
le, umanistico di Roma
nasconde un’altra città, quella
del sapere scientifico, che non
salta subito agli occhi, come
messa in ombra  dalla prima.
Eppure, la nostra città ha
avuto, e ha tuttora, un ruolo di

primo piano anche in questo
campo”, così l’assessore alla
Cultura di Roma Capitale,
Miguel Gotor. Roma è infatti
la città dove fu costruito uno
dei primi veri osservatori
astronomici  d’Europa, la
Torre dei Venti in Vaticano,
dove nacque nel 1603
l’Accademia dei Lincei, e nella
quale si è dispiegata nel corso
dei secoli l’attività di persona-
lità come Atanasius Kircher,
Stanislao Cannizzaro,
Guglielmo Marconi, Enrico
Fermi, Nazareno Strampelli,
Vito Volterra, Edoardo
Amaldi e Rita Levi Montalcini,
solo per citarne alcuni. Ed è a
Roma e nei suoi dintorni che si
trovano enti ricerca di livello
nazionale, accademie e società
scientifiche. La possibilità di
creare a Roma - ha concluso
Gotor - un centro di dialogo e
di diffusione della cultura
scientifica, come sarà il  Museo
della Scienza, consentirà quin-
di di recuperare e rendere
finalmente visibile ai più la
Roma ‘scientifica’, una grande
realtà del passato e del presen-
te che guarda dritto nel futu-
ro” ha spiegato l’Assessore
capitolino alla Cultura, Miguel
Gotor. 
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Corecom Lazio e Università di Cassino,
siglato un protocollo di intesa triennale 
Obiettivo, iniziative congiunte in materie di comune interesse
Siglato oggi nella sede del
Consiglio regionale del Lazio, alla
Pisana, il protocollo d’intesa tra il
Corecom, Comitato regionale per
le comunicazioni, e l’Università di
Cassino. L’accordo è stato firma-
to, per parte Corecom, dalla presi-
dente Maria Cristina Cafini, e, per
conto dell’ateneo cassinate, dal
rettore Marco Dall’Isola. Il docu-
mento, che ha durata triennale e si
compone di 14 articoli, mira a
promuovere iniziative formati-

vo/educative congiunte e il coor-
dinamento di attività concernenti
materie di comune interesse. Si
tratta in particolare, come elenca-
to all’articolo 2 del protocollo, dei
temi della digitalizzazione della
pubblica amministrazione, della
protezione dei diritti dei disabili
nell’accesso alle comunicazioni,
della verifica del rispetto della
parità di genere, della media edu-
cation e della verifica del rispetto
dei limiti delle emissioni elettro-

magnetiche. Per la presidente del
Corecom, lo scopo è quello di
“definire e istituzionalizzare le
collaborazioni tra l’Ateneo e il
Corecom affinché esse abbiano
una natura non episodica”; il ret-
tore si è detto molto soddisfatto di
sottoscrivere questo accordo,
ricordando come l’Ateneo di
Cassino persegua “con convinzio-
ne e in modo transdisciplinare la
trasformazione digitale”. Le parti
sono state poi ricevute dal

Presidente del Consiglio regiona-
le Marco Vincenzi, secondo il
quale “la collaborazione tra il
Corecom e l’Università di Cassino
testimonia quanto siano cruciali le

sinergie per attuare gli obiettivi
fondamentali per la crescita del
territorio”. Per il consigliere
Pasquale Ciacciarelli, presidente
della terza commissione consilia-

re, Vigilanza sul pluralismo del-
l’informazione, “con la sottoscri-
zione di questo protocollo d’inte-
sa si vuole dare ancora più forza
all’Università degli studi di
Cassino e del Lazio meridionale”,
nell’ambito di un lavoro sul detta-
to normativo che, d’altro canto,
“rafforza il Corecom e lo lega
sempre di più ai territori”.





Desideri verso le Regionali
“Regione, i prossimi cinque anni saranno un periodo
di grandi opportunità per il territorio e i cittadini”
Con la fine della presidenza
Zingaretti inizia un periodo di
grandi opportunità per il
Lazio ed i cittadini del suo ter-
ritorio. Molte ed importanti
sono le sfide che attendono la
nostra Regione. Il centro-
destra, nel suo complesso,
deve fare propria la piena con-
sapevolezza dell’importanza
strategica che la nostra
Regione assumerà, nei prossi-
mi 5 anni, anche grazie agli
eventi internazionali che la
vedranno protagonista. Nel
mondo professionale ed
imprenditoriale del territorio
regionale emerge, con forza,
l’auspicio che il Lazio sappia
essere – nei prossimi 5 anni -
un vero punto di sintesi tra il
governo nazionale e le esigen-
ze dei vari territori. Dal
Giubileo all’attuazione delle
opere previste nel PNRR;
dalla chiusura del ciclo dei
rifiuti agli interventi manuten-
tivi della viabilità regionale;
dalla riqualificazione della
costa al rilancio dei porti; dalla

realizzazione dello stadio
dell’A.S. Roma ai tanti eventi
sportivi internazionali che si
svolgeranno nel nostro territo-
rio; dalle dinamiche del qua-
dro macroeconomico

Europeo, alla ricollocazione
del Sistema Lazio nell’econo-
mia nazionale ed internazio-
nale, anche in vista della can-
didatura di Roma Capitale a
sede di Expo2030; sono i

macro temi che caratterizze-
ranno il dibattito e le scelte del
prossimo quinquennio. A
quanto sopra si aggiungono i
tradizionali temi dell’efficien-
tamento dei servizi sanitari
offerti alla cittadinanza, i pro-
blemi della mobilità, del com-
mercio, dell’industria e del-
l’artigianato e tanto altro che
per brevità non cito. 
Questi temi e priorità spero
siano i principali su cui il pro-
getto del centro-destra dovrà
da un lato caratterizzarsi e
dall’altro aprirsi ai contributi
ed all’impegno della società
civile regionale,  affinché  il
candidato/a presidente possa
essere supportato anche da un
nuovo Consiglio Regionale,
inclusivo e rappresentativo
della più ampia parte della
società della nostra regione;
questo ha dichiarato Fabio
Desideri, presidente della
Federazione di piccole e
medie imprese Confimprese
World nonché ex consigliere
regionale del Lazio

E’ partito ieri da Veroli, in
provincia di Frosinone,
presso l’IIS San Bernardo
dell’Abbazia di Casamari, il
progetto educativo dal tito-
lo “Il Difensore civico sui
banchi di scuola”. L’idea, a
costo zero, che ha ricevuto il
patrocinio dell’Ufficio sco-
lastico regionale del Lazio,
si inserisce in un percorso
culturale e didattico che si
sviluppa attraverso diversi
incontri con gli studenti con
l’intento di dare maggiore
visibilità all’istituto del
Difensore civico nell’ambito
scolastico. 
Saranno 30 le scuole del
Lazio, che in questa prima
fase sperimentale, durante
l’ora di educazione civica
affronteranno il tema della
difesa civica. 
Questo “non solo perché i
giovani rappresentano il
futuro del nostro paese, ma
anche perché convinti che
sia la scuola la matrice di
una formazione rivolta a far

crescere una generazione di
cittadini consapevoli dei
propri diritti, ma allo stesso
tempo rispettosa delle leggi
che regolano la vita comu-
ne”, ha detto il Difensore
civico del Lazio, Marino
Fardelli. Fardelli ha voluto
ringraziare la professoressa
Mariolina Ciarnella, presi-
dente di IRASE nazionale,
per la sua collaborazione
alla realizzazione dell’ini-
ziativa e l’Ufficio Scolastico
Regionale, con il suo
Direttore, Dott. Rocco
Pinneri, e il prezioso ausilio
della professoressa
Gabriella Vicari, Referente
legalità - USR Lazio. Un gra-
zie da parte del Difensore
civico del Lazio anche agli
studenti, per la loro attenta
partecipazione, dimostrata
dalle domande rivolte a
Fardelli al termine dell’in-
contro. 
Questa mattina si replica
presso il Liceo “Visconti” di
Roma.
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Difensore Civico del Lazio
nuova iniziativa nelle Scuole
“Difensore civico sui banchi di scuola”
ha preso avvio da Veroli (Frosinone)

In questi cinque anni ci siamo battuti per elimi-
nare discriminazioni di ogni genere. Tra queste
anche quelle che spesso impediscono a
mamme e papà di potersi realizzare per le dif-
ficoltà di conciliare la vita genitoriale con quel-
la occupazionale. Ecco perché oggi rifinanzia-
mo un importante contributo che destina fondi
alle aziende che vogliano creare nidi aziendali
all’interno delle proprie strutture. La nostra
volontà è sempre stata quella di consolidare la
rete dei servizi educativi sul territorio regiona-
le: abbiamo sostenuto le famiglie in difficoltà
tagliando i costi delle rette, agevolando i nidi
famiglia e quelli aziendali. Un impegno costan-
te e concreto. Per quanto riguarda i nidi azien-
dali dovranno essere collocati al piano terreno
e i beneficiari del contributo sono le aziende

private e/o a partecipazione pubblica e/o gli
enti dipendenti e strumentali della Regione
Lazio, costituiti in qualsiasi forma. 
Il soggetto proponente deve inoltre essere pro-
prietario dell’immobile, oggetto dell’interven-
to proposto e per il quale si chiede il contribu-
to, o avere la disponibilità dell’immobile in
regime di comodato d’uso o altra forma di con-
cessione o destinazione esclusiva di possesso e
d’uso per una durata almeno fino al 30 settem-
bre 2035. L’Avviso è pubblicato sul sito della
Regione Lazio al seguente link:
https://www.regione.lazio.it/documen-
ti/78987. Ringrazio l’assessora Troncarelli per
questo importante risultato”. Lo dichiara la
consigliera regionale del Pd Lazio, Michela
Califano 

Nidi aziendali, dalla Regione
agevolazioni per chi li sostiene

Turismo, grande successo
per “Italian Film Festival”
Corrado: “Congratulazioni a Freaks Out vincitore
del premio del pubblico ‘Lazio, eterna scoperta’”
Grande successo per la nona edizione
dell’Italian Film Festival svoltosi a Berlino e
supportato dall’Assessorato al Turismo della
Regione Lazio. Nel corso del Festival è stato
assegnato il premio del pubblico “Lazio eterna
scoperta”, aggiudicato dal film Freaks Out del
regista Gabriele Mainetti. “La cultura italiana e
le bellezze del territorio laziale sono state anco-
ra una volta protagoniste a Berlino grazie
all’Italian Film Festival. Mi congratulo con
Gabriele Mainetti per il film Freaks Out che ha
parte del girato a Viterbo e rivolgo un ringra-
ziamento agli organizzatori per la riuscita del-
l’evento” - ha dichiarato Valentina Corrado,
Assessore al Turismo ed Enti Locali della
Regione Lazio. “Sono orgogliosa che
l’Assessorato da me guidato abbia supportato
ancora una volta un evento di così grande
respiro internazionale, segno tangibile dell’im-
portanza che riserviamo al cinema come chiave
di promozione turistica e di sviluppo territoria-

le. È grazie al grande schermo se spesso i riflet-
tori vengono puntati su luoghi noti e meno noti
del territorio affascinando e incuriosendo spet-
tatori italiani e stranieri e determinando un
ritorno di flussi turistici che, grazie alla presen-
za di itinerari tematici, possono perdersi tra le
bellezze dei luoghi scelti dai grandi cineasti
presenti nell’intero territorio. Le ricadute eco-
nomiche, inoltre, sono sia dirette sia indirette,
dato che la visibilità data dalle immagini con-
tribuisce ad attrarre produzioni cinematografi-
che che hanno un effetto moltiplicatore per i
nostri territori” - ha concluso Corrado. L’Italian
Film Festival Berlin è stato organizzato dal
Tuscia Film Fest con il supporto, oltre che
dell’Assessorato al Turismo della Regione
Lazio, della Direzione Generale Cinema e
Audiovisivo del Ministero della Cultura, di
Cinecittà, dell’Istituto Italiano di Cultura di
Berlino, dell’Ambasciata d’Italia in Germania e
di Casa Civita.



Un evento memorabile da consegnare
alla storia della città, che apra al con-
tempo la strada per altre manifesta-
zioni dedicate a chi ama davvero il
fiume. A giudicare dai numeri e dalle
caratteristiche illustrate ieri in aula
“Giulio Cesare” in Campidoglio, il
Trofeo Gian Piero Galeazzi ha già
tutte le carte in regola per raggiunge-
re lo scopo. Oggi, 12 novembre, a un
anno esatto dalla scomparsa del cele-
bre giornalista e socio storico del
Circolo Canottieri Roma, il Tevere da
lui tanto amato lo saluterà con una
spettacolare regata che richiamerà
tanti personaggi del mondo dello
sport, dello spettacolo e del giornali-
smo sportivo. Inizio delle gare alle
15.30; in acqua, sfide tutte da gustare
con le azzurre e gli azzurri di canot-
taggio e gli equipaggi di Torino,
Roma e Cus Roma che si confronte-
ranno tra la partenza all’altezza del
Ponte della Musica e Ponte
Risorgimento. Accesso per il pubblico
da Circolo Canottieri Roma
(Lungotevere Flaminio 39) e Circolo
Canottieri Lazio (Lungotevere
Flaminio 25A). L’appuntamento è
fortemente voluto dall’assessorato ai
Grandi Eventi, Sport, Turismo e
Moda di Roma Capitale, gode del
patrocinio della Regione Lazio, ed è
nato dal Circolo Canottieri Roma, con
il sostegno di Circolo Canottieri Lazio
e Anellone A.s.d.. Il tutto con il pre-
zioso contributo di Gianluca e
Susanna Galeazzi. «Uno dei miei
primi ricordi di appassionato di sport
risale a quando avevo otto anni, in tv
davano le Olimpiadi di Seul - ha rac-
contato l’assessore ai Grandi Eventi,
Sport, Turismo e Moda di Roma
Capitale, Alessandro Onorato - Le
telecronache di Galeazzi mi coinvol-
sero a tal punto che dissi subito ai
miei genitori: “Voglio praticare il

canottaggio”. Questo per dire quanto
fossero unici i suoi racconti e quanto
tutti noi italiani ci siamo legati a quel
modo di vivere e comunicare lo sport.
Alla sua morte, la giunta si era da
poco insediata ma il sindaco Gualtieri
e io ci muovemmo subito per onorare
la memoria del giornalista e dell’uo-
mo. Da lì partì anche l’idea di orga-
nizzare una competizione che fosse
trasversale Roma e Lazio, per abbrac-
ciare tutta la città. Nato questo trofeo,
mi auguro che venga istituita anche
una fondazione». «Il Trofeo Galeazzi
- ha aggiunto il coordinatore della
manifestazione, Edmondo Mingione
- è il frutto di una collaborazione
senza precedenti tra tre realtà che
hanno significato tanto nella vita di
Gian Piero. Il Circolo Canottieri
Roma, di cui era socio onorario e che
è presente nell’organizzazione con il
consigliere al Canottaggio Lorenzo
Guido; il Circolo Canottieri Lazio, ai

cui colori Galeazzi era legato per fede
calcistica; e Anellone A.s.d., che rap-
presenta anche i fiumaroli più passio-
nari figli di quell’antico amore per il
fiume dei romani. Il mio ringrazia-
mento va allora all’assessore
Onorato, al presidente del C.C.
Roma, Paolo Vitale, e al suo omologo
del C.C. Lazio, Raffaele Condemi
(entrambi presenti alla presentazione
in Campidoglio, ndr), nonché al
nostro Bruno Mascarenhas». Quanto
all’aspetto logistico dell’evento, il
presidente di Anellone A.s.d., Bruno
Mascarenhas, ha sottolineato anzitut-
to quanto sia stato facile coinvolgere i

partecipanti, «legati, chi più, chi
meno, a “Bisteccone” e alle sue
memorabili telecronache. In uno di
quegli splendidi racconti ci sono
anch’io tra i protagonisti, quando
vincemmo il bronzo alle Olimpiadi di
Atene del 2004. Il momento più alto
della mia carriera, sottolineato dalla
voce inconfondibile di Gian Piero».
La prima edizione del Trofeo
Galeazzi vedrà tra gli ospiti il mini-
stro dello Sport Andrea Abodi. Oltre
ai componenti degli equipaggi (ripor-
tati in allegato), saliranno in barca
grazie alla Nazionale Italiana Calcio e
Olimpici (N.i.c.o.) gli ex calciatori
Abel Balbo e Stefano Di Chiara. E
ancora gli olimpionici Daniele
Masala, Stefano Pantano, Luigi Busà,
Stefano Maniscalco, Stefano
Battistelli, Daigoro Timoncino,
Massimiliano Rosolino e l’ex rugbista
Andrea Lo Cicero.

Italia Africa business week,
focus sull’impresa verde e digitale
Il 16 e 17 novembre a Roma. Il presidente Iabw Dioma: “Esprimere le eccellenze”
La sfida della trasformazione
verde e digitale, energetica e
tecnologica, può essere affron-
tata e vinta grazie a una nuova
e più forte alleanza che inter-
preti il Mediterraneo come
ponte: è l’intuizione alla base
della sesta edizione di Italia
Africa Business Week (Iabw),
in programma a Roma merco-
ledì 16 e giovedì 17 novembre.
Anche quest’anno ci saranno
dibattiti, condivisioni e incon-
tri promossi dall’associazione
culturale Le Reseau, in digita-
le e in presenza, al Centro con-
gressi Auditorium Aurelia.
“L’Africa vuole lavorare con
l’Italia e l’Italia farebbe bene a
cogliere questa opportunità,
puntando anche su tecnologie
verdi e trasformazione digita-
le, settori dove può esprimere
eccellenze” sottolinea
Cleophas Adrien Dioma, il
presidente di Iabw. “Bisogna
mettere le tecnologie italiane a
disposizione dello sviluppo
sostenibile del continente,
affinché l’Africa, che ha biso-
gno di capacità organizzativa,
possa fare il salto di qualità”.

La nuova edizione di Iabw è
intitolata ‘The Challenge of
Green and Digital
Transformation’. In primo
piano le opportunità impren-
ditoriali, ad alto contenuto tec-
nologico e di valore sociale. Se
ne discuterà in incontri, tavole
rotonde e workshop con titoli
come ‘Africa Next
Generation’, ‘Advancing
Innovative, Inclusive and

Sustainable growth in Africa’,
‘Il made in Italy in Africa’ o
‘La diaspora che fa impresa’.
Al centro nuove generazioni
ed energie per il cambiamen-
to, come nella conferenza
‘L’Africa che vogliamo: un
coinvolgimento significativo
dei giovani per colmare i diva-
ri e rafforzare le aspirazioni
future’. Sullo sfondo un nodo
da sciogliere anche sul piano

comunicativo. Se ne parlerà
durante dibattiti come
‘Rebranding Italy in Africa’ e
lo anticipa Dioma: “Dobbiamo
far capire che l’Africa è pronta
a lavorare con l’Italia e che
l’Italia dovrebbe smetterla di
vedere il continente come
immigrazione, problema o
necessità di aiuto, quanto piut-
tosto come un’opportunità di
crescita da cogliere”.

“Senza figli non c’è futuro,
non vi è domani. Questo il
concetto semplice, ma fortissi-
mo e assolutamente attuale da
cui siamo partiti per presenta-
re, proprio a partire dal Lazio,
una proposta di legge a favore
della natalità. E lo abbiamo
fatto simbolicamente l’ultimo
giorno della legislatura, pro-
prio a testimonianza del fatto
che, molto presto, l’argomen-
to sarà al centro delle priorità
programmatiche del centro-
destra quando sarà al governo
nella nostra regione”. È quan-
to dichiara il consigliere regio-
nale della Lega Daniele
Giannini, membro della
Commissione Sanità.
“L’iniziativa - prosegue - mira
a rilanciare, immediatamente
dalla prossima legislatura, la
grande questione della natali-
tà che, in questi dieci anni di
centrosinistra, ha reso le culle
sempre più vuote, in modo
particolare nel nostro territo-
rio, dove per quest’anno sono
previsti poco meno di 40 mila
neonati e con una età media
delle madri che è il secondo

peggior dato d’Italia, secondo
solo al Molise. Da qui - spiega
ancora il consigliere - l’impor-
tanza di un intervento organi-
co e multidisciplinare che
superi la stratificazione nor-
mativa in materia e coinvolga
enti locali, personale sanita-
rio, scuole e associazionismo
familiare, con misure mirate
ad attuare politiche sanitarie
di prevenzione della sterilità e
di contrasto alle patologie del-
l’apparato riproduttivo, non-
ché interventi per la protezio-
ne della gravidanza, sostegno
alla maternità e introduzione
del ‘fattore famiglia’, perché è
la genitorialità, fatta di madri
e padri insieme, il vero pro-
prio cardine da cui deve ripar-
tire il motore delle nascite. A
fronte di una stagione politica
che muore, in tutti i sensi, il
centrodestra - conclude
Giannini - ha il dovere di con-
trastare l’inverno demografi-
co che affligge il nostro
tempo, con il rilancio di politi-
che attive che invertano una
volta per tutte la rotta del
declino”.

Presentato il Trofeo Gian Piero Galeazzi
Il saluto del Tevere al grande giornalista
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Giannini (Lega): “Presentata
proposta legge sulla natalità”
“Sanità e famiglia per sconfiggere 
l’inverno demografico nel Lazio”



Giovedì la Giornata Mondiale della Prematurità
Il Granarone s’illumina di viola
Cerveteri aderisce alla campagna indetta da Genitin Onlus
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Giovedì 17 novembre ricorre la
Giornata Mondiale della
Prematurità. Nel mondo, un
bambino su 10 nasce prematu-
ro. Questo significa che viene
alla luce non essendo ancora
pronto ad affrontare in maniera
autonoma la vita. Per questo, il
Comune di Cerveteri, acco-
gliendo e sposando in pieno la
campagna promossa da GENI-
TIN ONLUS, Associazione di
Genitori di bambini del reparto
di terapia intensiva neonatale
del Policlinico Gemelli in
Roma, in tale data illuminerà di
viola il Palazzo del Granarone,

luogo simbolo delle Istituzioni
e della Cultura cittadina, per
mandare un messaggio di vici-
nanza a tutte le famiglie e una
luce forte a tutti quei piccoli che
appena nati già combattono per
la vita. “Abbiamo accolto
immediatamente la richiesta
avanzataci dalla Genitin Onlus,
una realtà preziosa, fondamen-
tale nel mondo dell’assistenza e
dell’erogazione di servizi di
genitori di bambini nati prema-
turi – dichiara il Sindaco di
Cerveteri Elena Gubetti – così
come tante altre città italiane,
anche a Cerveteri illumineremo

il nostro luogo simbolo, il più
rappresentativo di tutti, luogo
della massima assise comunale
e di un luogo di cultura come la
Biblioteca Comunale”. “Il colo-
re prescelto è il viola, simbolo
della prematurità. I bambini
nati prematuri, o più corretta-
mente ‘pretermine’, combatto-
no per la vita, la cosa più pre-
ziosa, sin dal primo momento
in cui aprono gli occhi. Molto
spesso sono costretti a lunghe
terapie intensive e trascorrono
diversi mesi prima che i loro
genitori possano finalmente
portarli a casa facendoli uscire

dall’Ospedale”. “Per questo,
anche se purtroppo in maniera
totalmente simbolica, come
Amministrazione comunale
volevamo dare il nostro piccolo
sostegno e segno di vicinanza
ai tanti bambini e bambine e ai
loro genitori”, ha proseguito il
Sindaco Elena Gubetti. Genitin
Onlus, Associazioni dei
Genitori per la Terapia
Intensiva Neonatale, è nata nel
2003 per volontà di alcuni geni-
tori che hanno vissuto l’espe-
rienza della prematurità. La
“mission” principale di Genitin
Onlus è quella di tutelare e pro-

teggere la vita e la salute dei
neonati prematuri, vale a dire
di quei bambini che nascono
prima del tempo e, talvolta
anche molto prima, che sia

compiuto integralmente il nor-
male periodo gestazionale. Per
informazioni relativamente le
attività dell’associazione visita-
re il sito www.genitin.org

Guardie Ecozoofile Fare Ambiente Cerveteri,
aperte le iscrizioni al IX corso di formazione
Le lezioni si svolgeranno presso il centro polivalente di Via Luni a Cerenova
Si apriranno ufficialmente martedì 15
novembre le iscrizioni al corso per aspi-
ranti Guardie Ecozoofile Prefettizie. Il
corso, è promosso dal Gruppo delle
Guardie Ecozoofile di Fare Ambiente di
Cerveteri ed è patrocinato
dall’Amministrazione comunale di
Cerveteri. Si tratta della IX edizione del
corso. Le lezioni si svolgeranno tutte
nella giornata di sabato presso il Centro
Polivalente di Via Luni a Cerenova. “Le
Guardie Ecozoofile di Fare Ambiente
rappresentano una realtà fondamentale
all’interno della nostra città - ha dichiara-
to Elena Gubetti, Sindaco di Cerveteri -

con disponibilità, professionalità e pas-
sione nei confronti del territorio, svolgo-
no un lavoro straordinario in tantissimi
settori nevralgici di Cerveteri. Lavorano
fianco a fianco con la Polizia Locale nel
contrasto alle discariche abusive e all’ab-
bandono di rifiuti in strada e ogni giorno,
insieme alla Delegata Adelaide Geloso,
sono impegnati nella tutela degli anima-
li, svolgendo un’attività davvero enco-
miabile. Si tratta di un gruppo di persone
che si impegnano in maniera totalmente
volontaria per il territorio e che sono
diventate Guardie Ecozoofile effettive
solo dopo aver svolto un lungo ed impe-

gnativo corso di formazione proprio
come questo che sta per ripartire”. “Con
l’occasione - conclude il Sindaco Elena
Gubetti - ci tengo a ringraziare tutti i
Volontari delle Guardie Ecozoofile di
Fare Ambiente di Cerveteri ed in partico-
lar modo Mauro Di Stefano, Fabio Di
Matteo e Eugenio Gottardi, che con gran-
de competenza, conoscenza e professio-
nalità coordinano questo meraviglioso
gruppo che sempre lavora al servizio
della città”. L’aspirante guardia zoofila
deve essere cittadino italiano o di Paese
facente parte della UE. Non deve aver
riportato condanne penali  o essere desti-

natario di provvedimenti che riguardano
l’applicazione di misure di prevenzione,
di decisioni civili e di provvedimenti
amministrativi iscritti nel casellario giu-
diziale.  Non deve avere procedimenti
penali in corso al momento della doman-
da. Non deve essere destinatario di prov-
vedimenti amministrativi che riguarda-
no l’applicazione di misure restrittive per
violenza su persone, animali e cose. Il
corso è aperto a uomini e donne di età
compresa tra i 19 e i 65anni.  Al termine
del corso, è previsto l'esame di verifica e
il rilascio dell'attestato di idoneità valido
per l'inserimento nel ruolo operativo

della vigilanza zoofila. 
Per informazioni e iscrizioni, rivolgersi
presso la sede di Largo De Finizio n.1 a
Cerenova, oppure contattare il numero
3664488368 o inviare una e-mail a cpro-
ma3fareambiente@gmail.com

La coalizione Moscherini aspetta risposte scritte dopo l’ultimo incontro ufficiale
Commissione Sport, dubbi e perplessità
Riceviamo e pubblichiamo:
“Come sempre in maniera
solerte alle nostre richieste, il
Consigliere Comunale
Lamberto Ramazzotti, ha
messo in evidenza le reali
problematiche nello svolgi-

mento delle attività incidenti
sulla vita dei cittadini cereta-
ni. Nonostante le azioni con-
giunte tra le forze partitiche
di centrodestra della coali-
zione Moscherini in corso,
tramite l’interrogazione con

richiesta di risposta scritta
inviata agli organi comunali
di maggioranza, inerente le
situazioni di deficienza strut-
turale, il Decano politico
ceretano ha calcato il punto
con le seguenti richieste! Di
seguito vi riportiamo quanto
ha dichiarato sui social: “Ho
partecipato in qualità di com-
missario in sostituzione del
collega Vecchiotti (impegna-
to per lavoro) alla commis-
sione consiliare scuola e
sport, presieduta dal consi-
gliere Paolacci. Ho esposto e
messo a verbale (pertanto
atto pubblico) che il comune
deve verificare le agibilità,
collaudo statico, piani di
sicurezza, autorizzazioni
urbanistiche ed amministra-
tive DI TUTTE LE STRUT-
TURE PUBBLICHE DI
PROPRIETÀ DELL’ENTE, a
tutela degli utenti e del pub-
blico. Deve altresì verificare
il comune le convenzioni sti-
pulate con le associazioni,
per eventuali pagamenti non
effettuati ed lavori arbitrari,

ricordando che qualora ció
non avvenisse e vi fossero
mancanze verrà chiamata ad
intervenire la corte dei conti.
Ha ricordato che qualora le
strutture non fossero a
norma, responsabile diretto
di eventuali danni a persone
e cose sia in sede penale che
in sede civile è il sindaco. È
stato esaminato da tutti i
membri della commissione lo
stato delle scuole, con inter-
vento dell’assessore Luchetti,
il quale ha rassicurato su
lavori eseguiti ed interventi
in corso.” Ovviamente come
opposizione rimaniamo in
attesa della risposta scritta
per verificare le parole
dell’Assessore. Come
Commissario di partito, non
posso che essere soddisfatto,
i componenti della coalizione
Moscherini dimostrano in
ogni azione, grande unità e
fattiva collaborazione”. Così
in una nota a firma del
Commissario della Lega
Salvini Premier – Cerveteri,
Roberto Menasci.



Il delegato Ciampa: “Sarà mia priorità
dare risalto a tutte le nostre eccellenze”

Ladispoli
Città dello sport

“Come scrive
l’Europarlamentare On. Rosa
D’Amato l’odierna “Marcia
degli Alberi”, giunta alla set-
tima edizione, è diventata
negli anni una grande espe-
rienza di civiltà, una grande
iniziativa che oggi sostanzia
anche un concreto atto politi-
co, cui la politica, locale e
speriamo anche nazionale,
dovrebbe dare il massimo
risalto mediatico, perché
tutto questo diventi una
grande, nobile iniziativa
nazionale.
In questo giorno, scandito da
un clima mite e favorevole,
abbiamo registrato la parte-
cipazione accorata di svaria-
te associazioni, di molti gio-
vani consapevoli che il futu-
ro dell'ambiente è anche
nelle loro mani. Da sottoli-
neare la presenza di alcune
classi delle scuole di
Ladispoli, sia materne-ele-
mentari che medie. Il corteo
di circa 230 persone, partito
dalla Stazione ha formato un
lungo, colorato e festoso
“serpentone” che si è insi-
nuato nel centro Città guida-
to dall’attivissimo Armando
Profumi, per giungere infine
nei giardini di via Firenze
dove sono stati messi a
dimora ben 25 alberelli della
flora mediterranea (Leccio,
Cerro, Roverella, Olivo,
Falso Pepe, Carrubo etc.).
Un’ottima palestra di sensi-
bilizzazione all’ambiente e
alla natura per i numerosi
giovani e bambini intervenu-
ti che poi rappresentano la
nostra speranza per un futu-
ro migliore e più responsabi-

le. Come di consueto alla
nostra “Marcia” hanno parte-
cipato Valentino Valentini
già impegnato con l’associa-
zione CO.RI.TA. nella città di
Taranto, Daniele Brugiotti
che ha tenuto una interessan-
te lezione per una più pun-
tuale e corretta gestione delle
alberature in città nella spe-
ranza di far passare il mes-
saggio importante, " L' albero
giusto al posto giusto" e l'im-
pegno di prendersene cura
nella fase più importante la
post piantagione, i primi
anni.
Se piantati correttamente, e
accompagnati nel loro stadio
di crescita, col tempo diven-
teranno una risorsa ed un
investimento per le nostre
città, e non un "costo" come
spesso vengono identificati.
Le nostre città, mai come in
questo momento hanno biso-
gno di alberi! Sani, forti, sicu-
ri....e di tutta una filiera di
professionisti che li rende
tali. La nostra società, ha un
tremendo bisogno di pianta-
re alberi intorno a sé.

L’evento è stato patrocinato
dal Comune di Ladispoli e
dalla “Fondazione Angelo
Vassallo Sindaco Pescatore”.
Con la collaborazione di
ARSIAL (Agenzia Regionale
per lo Sviluppo e
l ’ I n n o v a z i o n e
dell’Agricoltura del Lazio) e
col sostegno di CSV Lazio
(Centro di servizio per il
Volontariato ETS).
Ringraziamo inoltre alcuni
sponsor che ci hanno soste-
nuto”. Così in una nota a

firma delle associazioni:
Salviamo il Paesaggio,
Scuolambiente, CO.RI.TA.
(Comitato Rimboschimento
città di Taranto), Piccolo
Fiore onlus, Nuove Frontiere
onlus, Avo Ladispoli,
Animo, Humanitas, Fare
Verde, Natura per Tutti,
Libera, Marevivo, Nogra,
Lipu, Dammi la zampa,
Unait, Arbo Verde, La
Fenice, Scout Ladispoli2,
Parrocchia Sacro Cuore di
Gesù, Masci, Comitato
Rifiuti Zero Ladispoli.

“Come ogni partita che si rispetti, è il
gioco di squadra a fare la differenza! Lo
scenario di questa gara è la nostra splen-
dida Ladispoli, con le sue caratteristiche
e potenzialità e con il suo vastissimo
tessuto sportivo che ogni anno ci regala
successi in Italia e nel mondo”. Queste
le parole del delegato allo sport, Fabio
Ciampa. “Sarà mia priorità - ha prose-
guito Ciampa - dare risalto a tutte le
nostre eccellenze sportive e parallela-
mente supportare tutte le Associazioni Sportive che offrono un
importante servizio per il nostro territorio, lavorando in sinergia con
loro con un unico obiettivo comune. Vivere insieme lo Sport a 360°!”.

“La sfida più importante - ha aggiunto Lorena Panzini, consigliere dele-
gata al Palazzetto dello Sport - è rendere fruibile a tutte le Società
Sportive il PalaSorbo, creando tutte quelle opportunità che una struttu-
ra così importante può offrire. Ci auguriamo che il PalaSorbo possa
ospitare tutti gli importanti appuntamenti delle nostre Società Sportive
e che, parallelamente, sia scenario di grandi eventi di caratura
Nazionale ed Internazionale”. “Per realizzare ciò - ha dichiarato Stefano
Fierli, consigliere delegato ai rapporti con Enti e Federazioni Sportive -
è importante creare un tavolo di confronto permanente con Enti e
Federazioni Sportive, al fine di poter favorire tutti quei progetti di svi-
luppo/investimento che la nostra Ladispoli merita”. “Sarà inoltre
importante - ha sottolineato Riccardo Rosolino, consigliere delegato alle
Politiche giovanili - durante il nostro percorso,  sostenere in maniera
puntuale tutte quelle società che svolgono la propria "mission" in favo-
re dei settori giovanili. Prosegue quindi, insieme, il lavoro per la nostra
Città sognando una Ladispoli del futuro a misura di... sportivo!”
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Grande partecipazione
alla “Marcia degli Alberi”
L’evento civico-ambientale si è svolto domenica scorsa

Uno è stato individuato, ma i poliziot-
ti sarebbero sulle tracce anche della
seconda persona che. Nei giorni scorsi
i due avevano molestato una ragazza
nei pressi della stazione di Ladispoli
Cerveteri. Entrambi, cittadini indiani,
rischiano di ritrovarsi imputati per
violenza sessuale.  La vittima è una
17enne della città sarebbe stata avvici-
nata dai due, che prima avrebbero
finto di essere amici della sua famiglia,
per poi iniziare a scattarle delle foto e a

proporle dei selfie. La ragazza, anche
per i modi gentili dei due, all’inizio
non avrebbe sospettato dei due. Poi
uno dei due avrebbe tentato di baciar-
la: una donna dei paraggi assistendo
alla scena avrebbe allertato la polizia.
In pochissimi minuti i poliziotti guida-
ti dal dirigente e vicequestore,
Federico Zaccaria, sono arrivati sul
piazzale della stazione riuscendo a
bloccare uno dei due indiani. Ora sono
sulle tracce dell’altro.

Tentano di molestare una minorenne
La polizia sulle tracce del secondo uomo
Entrambi sono indiani, l’altro è stato già fermato dalla Polizia di Ladispoli



“Artisti DiVini e di magiche cantine”: è
questo il titolo dell’evento che si è svolto
dalle 15 alle 20 sabato 12 novembre a
Ladispoli presso il Centro Arte e Cultura.
Promossa dalla Delegata all’Arte Felicia
Caggianelli con il patrocinio dell’Assessore
all’Istruzione e alla Cultura Margherita
Frappa e dell’Assessore all’Agricoltura
Dora Lazzarotto, l’iniziativa si è aperta con
un convegno sui rapporti fra storia locale,
arte ed enogastronomia, che ha visto come
relatori Maria Cristina Ciaffi, Presidente
onorario Strada dei Vini e dei Prodotti tipi-
ci delle terre etrusco-romane, Giulia
Angiulli, Storica dell’arte ed Ennio
Tirabassi, Restauratore. Un percorso artisti-

co e culturale dedicato alle tradizioni e alla
storia del territorio, arricchito anche da
un’esposizione di dipinti, ceramiche e
diverse opere di artisti locali. Ad accogliere
il pubblico per la degustazione dei vini pro-

posti dalla Cantina Rasenna e il buffet offer-
to dal Forno di Maria Cristina Aronica sono
stati gli studenti di Ricevimento e Sala
dell’Istituto Alberghiero di Ladispoli, coor-
dinati dai loro Docenti Giovanna Albanese,

Donatella Di Matteo e Renato D’Aloia. “Si
tratta di un evento che ha messo in campo
la sinergia e la collaborazione del nostro
Istituto con l’Amministrazione comunale. -
ha sottolineato la Dirigente scolastica
Prof.ssa Vincenza La Rosa - Crediamo da
sempre nella possibilità di attivare efficaci
progetti di innovazione attraverso la valo-
rizzazione della dimensione locale e la
costruzione di vere e proprie “filiere della
conoscenza”. “Il nostro Istituto può vantare
una consolidata tradizione di rapporti con
diversi Enti istituzionali, - hanno aggiunto i
Docenti Giovanna Albanese, Donatella Di
Matteo e Renato D’Aloia - e può proporsi
dunque come luogo e soggetto aggregante,
propulsore e trainante per una crescita cul-
turale e sociale del territorio.
All’insegnamento teorico è essenziale, inol-
tre, aggiungere la dimensione pratica.
Siamo certi che l’evento di oggi abbia rap-
presentato per i nostri studenti una signifi-
cativa occasione di apprendimento e di
maturazione professionale. La prima, ci
auguriamo, di una lunga serie”.

Il “Di Vittorio” saluta gli studenti tedeschi
di Treviri al termine dello scambio culturale
La preside Vincenza La Rosa: “Un progetto altamente innovativo. Così si costruisce la cittadinanza europea”
E’ stata una giornata a contatto
con la natura a concludere il pro-
gramma di scambio culturale fra
gli studenti dell’Istituto Superiore
“Giuseppe Di Vittorio” di
Ladispoli e gli allievi della
"Berufsbildende Schule
Gestaltung und Technik (Scuola
professionale di Progettazione e
Tecnologia) di Treviri, che vener-
dì 11 novembre hanno visitato
l’Oasi naturalistica di Torre
Flavia, uno degli ultimi esempi di
palude litoranea che si estende ai
piedi della torre edificata nel
Cinquecento dal Cardinale
Flavio Orsini. Ma per gli
studenti di Treviri e per i
loro docenti, che domani
ripartiranno alla volta della
splendida città della Renania-
Palatinato, non poteva man-
care uno straordinario buffet
di saluto, preparato dagli allie-
vi dell’Istituto Alberghiero. A
coordinarli sono stati il Prof.
Salvatore Esposito e il Prof.
Paolo Ferranti, che hanno gui-
dato le loro classi di Cucina con
straordinaria dedizione e profes-
sionalità. A curare l’accoglienza
degli ospiti, fra i quali c’erano
l’Assessore all’Istruzione e alla
Cultura Margherita Frappa e la
Delegata all’Arte Felicia
Caggianelli, sono state la Prof.ssa
Giovanna Albanese con i suoi
allievi. In Sala il Prof. Michele
Comito e il Prof. Glauco Nespeca.
“Un Progetto di internazionaliz-
zazione, quello che si è svolto al
“Di Vittorio” – hanno sottolineato
le Docenti referenti Prof.ssa
Angela Di Sabatino e Prof.ssa
Mariagrazia Passerini – che ha
consentito la sperimentazione di
metodologie didattiche altamente
innovative e l’avvio di un pro-
gramma di cooperazione educati-
va e pedagogica che si prolunghe-
rà con ulteriori scambi culturali in
partenariato con la Scuola di
Treviri”. Laboratori innovativi,
lezioni interattive, sperimentazio-

ni, approfondimenti temati-
ci, visite di istruzione con spiega-
zioni in Inglese, mentoring in lin-
gua, cooperative learning, peer
education: molte le tappe e le fasi
di una settimana intensa, ricca di
stimoli e di emozioni. “Questo
innovativo progetto didattico
internazionale ha rappresentato
un'esperienza significativa e
un'opportunità che ci ha consenti-
to di ampliare gli orizzonti cultu-
rali e professionali. - ha sottolinea-
to la Dirigente scolastica
dell’Istituto superiore “Giuseppe
Di Vittorio” Prof.ssa Vincenza La
Rosa - Ha permesso ai giovani di
confrontarsi e di incontrarsi con
altri ragazzi e conoscere realtà
diverse attraverso la mobilità. Lo
scambio culturale dà la possibilità
di approfondire lo studio delle

lingue straniere, crea un rapporto
virtuoso fra gli studenti che inte-
riorizzano e accrescono i valori
dell'Unione Europea”. “Voglio
esprimere la soddisfazione per lo
spirito di amicizia e di solidarietà
fra i ragazzi che ha caratterizzato
questa esperienza. - ha aggiunto
la Preside - Gli allievi della Scuola
di Treviri hanno seguito insieme
agli studenti del nostro Istituto
laboratori innovativi delle profes-
sioni del futuro, in particolare
lezioni di pizzeria e di cottura di
induzione e laboratori di Digital
Kitchen anche con il supporto di
digital board. Sono state appro-
fondite le più innovative tendenze
del cibo e del gusto, in quanto il
cibo del futuro sarà bio, local, pos-
sibilmente “a chilometro zero” e
“a chilometro vero”. Ma sono stati
anche attivati laboratori innovati-

vi di Visual food: l'arte del Food
design in tavola, ricette belle da
guardare e buone da mangiare,
realizzate con un’attenzione spe-
cifica alle regole dell’impiatta-
mento e alla creatività, senza
dimenticare la valorizzazione del
territorio e dei prodotti tipici.
Particolarmente significativo l'im-
pegno dei docenti nell’organizza-
re e coordinare le attività didatti-
che, - grazie alla Responsabile di

Sede Prof.ssa Rosa Torino, ma
anche al Prof. Daniele Manzo e al
Prof. Filippo Gennaretti - come
nel suscitare entusiasmi, accresce-
re e valorizzare l'interesse e la
motivazione degli studenti. Un
grazie speciale alle Docenti refe-
renti del Progetto Prof.ssa Angela
Di Sabatino e Mariagrazia
Passerini, alla Direttrice dei
Servizi Amministrativi e Generali
Dott.ssa Stefania Croce, alla
Prof.ssa Raffaella Leli per l’indi-
spensabile supporto informatico,
alla Prof.ssa Federica Fiorillo, alla

Prof.ssa Marianna D’Amico e alla
Prof.ssa Mariagrazia Vasta per le
trasferte, ma anche agli allievi
tedeschi e ai loro insegnanti
accompagnatori Anne Godecke e
Peter Adam. I nostri Istituti - ha
concluso la Preside - proseguiran-
no la collaborazione al fine di raf-
forzare il legame tra le due scuole
e promuovere i valori ed i princi-
pi che sono alla base dei progetti
europei. Questi ragazzi rappre-

sentano il futuro di tutti noi e da
tutti noi attendono un futuro”. 
Unanimi le testimonianze e le
impressioni raccolte fra gli allievi
tedeschi, che rientreranno a casa
con il ricordo di “una formidabile
esperienza che ha mostrato un
nuovo punto di vista sulla cultura
e sui cittadini italiani” (Matthias).
“Straordinaria la possibilità di
venire a contatto con un interes-
sante sistema scolastico, con la
storia antica di Roma e la cultura
italiana” (Flo). “Bellissimo il con-
tatto con le persone” (Leonie). “Mi
ha colpito l’architettura e ho
imparato moltissimo sulla vita in
Italia” (Stella). Sulla stessa lun-
ghezza d’onda i commenti degli
allievi del “Di Vittorio”: “Lo
scambio culturale che abbiamo
fatto con la Scuola tedesca di
Treviri - sottolinea Benedetta
Albanese - è probabilmente la
migliore esperienza scolastica a
cui ho preso parte finora. Mi ha
consentito di acquisire nuove
conoscenze e certamente di
migliorare il dialogo in lingua
inglese. Consiglierei a chiunque
ne abbia la possibilità di fare que-
sta esperienza” che “ci ha uniti
sempre di più, - ha aggiunto
Silvana D’Epiro - facendo dialoga-
re due culture diverse che si sono
incontrate e ci hanno fatto sentire
europei al 100%. Mi piacerebbe
ripetere questa esperienza nel loro
Paese per poter amare altrettanto
la loro cultura”. Questi, oltre
Benedetta Albanese e Silvana
D’Epiro, i nomi degli studenti
dell’Istituto Superiore “Giuseppe
Di Vittorio” che hanno partecipa-
to allo scambio culturale: Eduard
Gurau, Jun Wang, Elisa
Carusotto, Samuele Angeli, Giulia
Lombardi e Michael Filonardi.
Appuntamento a Treviri,
Renania-Palatinato, Germania. La
Berufsbildende Schule Gestaltung
und Technik attende ora la dele-
gazione degli allievi del “Di
Vittorio”.

laVocemartedì 15 novembre 202212 • Ladispoli

“Artisti Di-Vini e di Magiche Cantine”
Al Centro di Arte e Cultura l’inizio di una nuova collaborazione fra
istituto superiore “Di Vittorio” e Assessorato comunale all’Istruzione

Domani 16 novembre
l’assessore Frappa
incontra i Giovani
L’assessore all’Istruzione e alla
cultura, Margherita Frappa, e
il consi-
gliere
delegato
alle
Politiche
giovanili,
Riccardo
Rosolino,
mercoledì
16 novembre, alle ore 18:00
presso la biblioteca comunale
“Peppino Impastato”,  incon-
treranno i giovani del territo-
rio in previsione della costitu-
zione del Consiglio comunale
dei giovani.   

in Breve





Ciclista investito
e ucciso sull’Aurelia
sabato, la donna:
“Pensavo di aver
urtato il marciapiede”

Civitavecchia, piano
Transizione Ecologica
questa mattina
la presentazione

La denuncia arriva dall’UILPA Dogane e Monopoli Lazio e Abruzzo
“Carenza di personale, l’ufficio
Dogane di Civitavecchia in affanno”
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Da Paola MANCINI
Responsabile UILPA Dogane
Monopoli Civitavecchia, e
Virgilio TISBA Coordinatore
UILPA Dogane Monopoli
Lazio Abruzzo riceviamo e
pubblichiamo: “La UILPA
Dogane Lazio e Abruzzo evi-
denzia la rilevante carenza di
personale in cui versa l’Ufficio
delle Dogane di Civitavecchia,
da anni interessato dal pro-
gressivo depauperamento
delle risorse umane a disposi-
zione, a fronte dei fisiologici
pensionamenti, nonché dei
numerosi trasferimenti inter-
venuti a seguito di mobilità
interna e distacchi presso altri
Uffici. L’Ufficio delle Dogane
di Civitavecchia  soffre da sem-
pre del mancato riempimento
delle piante organiche; proble-
matica che è divenuta sempre
più evidente in rapporto ai
forti incrementi di traffici, sia

merci che passeggeri, che sono
aumentati in maniera esponen-
ziale nel corso dell’ultimo
decennio. La movimentazione
dei container in import, export
e tranship è passata da un tota-
le di 7135 registrata nel 2010 ad
un numero che si assesta oltre i
50.000 a partire dal 2018 in poi.
Numeri che non hanno subito
flessioni neanche nel corso del
2020 in pieno lockdown. Le
conseguenze sul personale in

servizio si possono chiaramen-
te immaginare. Il personale in
servizio, si ripete di gran lunga
inferiore a quello previsto in
organico, (organico pensato
per un traffico merci quasi
dieci volte inferiore a quello
che ci si trova nella realtà a
fronteggiare), si affanna nel-
l’assolvere quotidianamente
tutte le attività che l’Agenzia
delle Dogane  richiede con
forte dispendio di tempo ed

energia. Il numero dei passeg-
geri è aumentato in proporzio-
ne anche maggiore rispetto al
traffico merci. Si è assistito
infatti ad un aumento del
numero dei passeggeri di linea
da 260.000 unità registrate nel
2018 a 1.303.653 unità registra-
te nell’anno in corso, per non
parlare del traffico crocieristico
che ha visto incrementare il
numero di passeggeri in transi-
to da 422.000 unità del 2018 a
1.656.252 del 2022. L’evidenza
dei numeri sopra riportati
mette a nudo l’inadeguatezza
della pianta organica prevista
per l’Ufficio delle Dogane di
Civitavecchia e la conseguente
insufficienza del numero di
persone in servizio presso
l’Ufficio stesso. Da qui la
richiesta all’Agenzia delle
Dogane di prevedere nuove
assegnazioni nel breve termi-
ne”.

Non si sarebbe resa conto di quan-
to accaduto, nell’immediatezza dei
fatti, la 33enne di Santa Marinella
accusata di omissione di soccorso
ed omicidio stradale per la morte
del 31enne di Manfredonia Marco
Totaro, investito nella notte tra
venerdì e sabato sull’Aurelia sud,
mentre si trovava in sella alla sua
bici dopo aver trascorso una serata
tra amici. Almeno questa è stata la
giustificazione della donna che,
dopo l’incidente, non si sarebbe
fermata a prestare soccorso, ma
avrebbe proseguito la sua corsa,
per poi presentarsi nel pomeriggio
di sabato alla caserma dei carabi-
nieri, per autodenunciarsi. Stando
a quanto dichiarato di fronte ai
militari, la 33enne avrebbe pensato
di aver urtato un marciapiede e

quindi di essere tornata a casa per
poi accorgersi dopo qualche ora di
quanto accaduto. Il sostituto pro-
curatore, proprio a causa del
tempo trascorso, oltre 16 ore, non
ha disposto test per la presenza di
alcol e droga, perché comunque
dopo 16 ore non sarebbe possibile
avere dei riscontri oggettivi ed utili
alle indagini. C’è da chiarire poi un
altro aspetto: capire infatti se l’auto
che ha investito il ciclista sia la stes-
sa o meno vista una mezz’ora
prima urtare vetture in sosta,
muretti e paletti al centro storico. I
carabinieri sono al lavoro per rico-
struire le ultime ore e le serate tra-
scorse sia dalla 33enne che dal
31enne, a Civitavecchia per lavoro
alla centrale Enel di Torrevaldaliga
nord.

Questa mattina alle 10.30 a Molo Vespucci l’assessore alla
Transizione Ecologica e Trasformazione Digitale della Regione
Lazio Roberta Lombardi presenta il Piano per la Transizione
Ecologica di Civitavecchia 2022-2026, redatto in collaborazione
con Sapienza Innovazione. Interverranno Pino Musolino, presi-
dente Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno centro setten-
trionale, Livio De Santoli, Prorettore alla Sostenibilità, Sapienza
Università di Roma; Antonio Rispoli, Dipartimento di Ingegneria
Meccanica e Aerospaziale, Sapienza Università di Roma ed
Andrea Billi, Dipartimento di Scienze Politiche, Sapienza
Università di Roma.

Comune Civitavecchia: sport gratuito
per i minori di famiglie in difficoltà
Ieri a Palazzo del Pincio li Delegato allo
Sport del Comune di Civitavecchia
Matteo Iacomelli ha presentato il bando
«per l’avvio di minori» -appartenenti a
nuclei familiari con disagio economico -
«alla pratica sportiva gratuita negli
impianti sportivi comunali» per la sta-
gione 2022/2023». Con lui il presidente
del Consiglio comunale Emanuela
Mari, da sempre particolarmente sensi-
bile e vicina alle necessità dei più vulne-
rabili, e Sabrina Bodò, dirigente
dell’Ufficio Politiche per lo Sport con i
funzionari Bruna Berneschi e Gianni
Altieri, che hanno lavorato all’elabora-
zione del bando. Significative le novità
rispetto agli scorsi anni. Oltre alla pub-
blicazione del bando, infatti, che con-
sente alle famiglie in difficoltà di pre-
sentare domanda, da quest’anno
potranno essere gli stessi dirigenti degli

Istituti scolastici di Civitavecchia a pro-
porre nominativi di studenti candidabi-
li ad aderire all’offerta. «È un modo per
raggiungere ragazzi “sfuggiti” anche
agli uffici preposti» spiega Iacomelli,
«perché, ad esempio, le loro famiglie
provano imbarazzo nel denunciare la
propria difficoltà e restano, così, nel-
l’ombra rispetto all’assistenza pubblica.
In questo modo, invece, le scuole
potranno fornire i nominativi con la

garanzia che resteranno del tutto anoni-
mi anche all’Amministrazione comuna-
le stessa». Come ha spiegato la dotto-
ressa Bodò, «i posti disponibili sono set-
tanta: dieci per ognuno dei sette
impianti sportivi di proprietà del
Comune (Stadio del Nuoto “PalaGalli”,
campo “Tamagnini”, polivalente di
Aurelia, piscina comunale via
Maratona, palestra di via Borghese,
“PalaMercuri” di hockey, Palazzetto
dello Sport) e coprono le più diverse
discipline sportive». «Anche diverse
strutture private, come sempre vicini ai
più “deboli”, si sono rese disponibili ad
accogliere alcuni ragazzi che non
potranno rientrare tra quei settanta».  Il
bando e la modulistica sono consultabi-
li sul sito del Comune di Civitavecchia:
www.comune.civitavecchia.rm.it/noti-
zia/61389/

Turismo, l’Assessore Emanuela Di Paolo:
“Civitavecchia porta d’accesso all’Etruria”
Terminata la due giorni di Etruskey
al Castello di Santa Severa che ha
visto tra i tanti partecipanti pubblici e
privati anche il Comune di
Civitavecchia. L’Assessore al
Turismo ed alla Promozione del
Territorio Avv. Emanuela Di Paolo ha
sottolineato, nel suo intervento, l'im-
portanza di incontrarsi per raccontar-
si, affermando che l’obiettivo di
Civitavecchia, già porto di Roma, è
quello di diventare “porta d’accesso
dell’Etruria”; l’Assessore ha inoltre
anticipato che prossimamente verrà
organizzata una giornata per presen-
tare il progetto agli operatori locali
del settore del turismo.



S. Marinella, Ghera (FdI)
“Opere idrauliche
a Ponton del Castrato,
la Regione faccia
partire i lavori”

I volontari: “Un quintale di prodotti che potranno
essere ora donati a chi ne ha davvero la necessità”
Santa Marinella: successo
per la raccolta straordinaria
promossa dalla Misericordia
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Riceviamo e pubblichiamo -
Come sempre la popolazione
di Santa Marinella e dintorni
Tolfa, Santa Severa ha rispo-
sto con la sua immancabile
grande generosità all’appello
lanciato dalla Confraternita
della Misericordia. È stata,
infatti, un successo oltre ogni
aspettativa, la raccolta straor-
dinaria di derrate e alimenti
non deperibili che ha visto i
volontari della Misericordia
di Santa Marinella staziona-
re, per l’intera giornata di
sabato scorso 12 novembre
davanti ai supermercati
Eurospin Todis Elite Pam
Dem e Conad.  Moltissimi
clienti dopo aver fatto la loro
spesa hanno depositato nei
carrelli della solidarietà,
pasta, olio, passata di pomo-
doro legumi quasi un quinta-
le di tanti prodotti che
potranno essere ora donati a
chi ne ha davvero necessità.
Non possiamo che ringrazia-

re tutti coloro che con il loro
gesto di altruismo hanno
contributo alla riuscita di
questa  iniziativa, che assu-
me un valore ancor più pro-
fondo perché, è indubbio,
che grandissima parte della
popolazione sta comunque
vivendo un momento di dif-

ficoltà essendo alle prese con
i rincari di tutti i prodotti
oltre che delle fonti energeti-
che. gas luce e altro ancora.
Nonostante tutto gli abitanti
non si sono tirati indietro. E’
per tutti un periodo storico
non facile che vede molte
famiglie vivere in uno stato

di povertà ed è per questo
che la Misericordia continue-
rà in ogni modo e per quanto
possibile, ad essere sempre al
fianco di chi oggi ha bisogno
di un aiuto o una mano tesa .
I volontari, tutti, continue-
ranno a non far mancare il
loro supporto.

“E’ urgente che la Regione
intervenga per assicurare la
realizzazione delle necessarie
opere di messa in sicurezza.
Un grave potenziale rischio
idrogeologico incombe sui
circa 750 residenti che vivono
nei pressi del sito denominato
Fosso di Ponton del Castrato,
già sei anni fa inserito
dall’Ispra nel Registro
Nazionale Interventi a Difesa
del Suolo”. Così in un comuni-
cato Fabrizio Ghera capogrup-
po di Fdi alla Regione Lazio in
merito alla situazione di Santa
Marinella.  “A causa degli
errori e dei gravi ritardi proce-
durali del Comune di
S.Marinella - afferma Ghera -
nonostante il finanziamento
nell’ambito del programma
POR-FESR 2014-2020, i lavori
di sistemazione idraulica non
sono stati eseguiti. Prima  di
lasciare il Governo dell’Ente
di via Colombo, la Giunta
Zingaretti dovrebbe far rispet-
tare l’atto di impegno sotto-
scritto dalle due parti ai fini
dell’ottenimento del finanzia-
mento. Registriamo una iner-
zia inaccettabile da parte della

Regione Lazio di fronte alla
mancata comunicazione delle
modifiche apportate dal
Comune di S. Marinella al
progetto originario, per giunta
senza  recepire i pareri resi
dagli Enti preposti in sede di
conferenza dei servizi”. “Che
il progetto modificato sia stato
approvato dalla Giunta comu-
nale, in presenza di pareri
negativi degli enti preposti
alla vigilanza idrogeologica,
risulta quanto meno anomalo -
aggiunge il capogruppo di
Fratelli d’Italia - A fronte di un
intervento classificato con
“priorità altissima”, altri rilie-
vi vanno fatti sulla mancata
reazione della Regione anche
in merito al conferimento di
un incarico professionale
esterno, mai espletato, per la
verifica preventiva della pro-
gettazione. Dato il termine del
31 dicembre 2025 per il com-
pletamento delle opere finan-
ziate, sarebbe opportuno che
la Regione Lazio eserciti i
poteri sostitutivi, per assicura-
re la realizzazione degli inter-
venti ed il proficuo impiego
dei finanziamenti destinati”.

“Una goccia per la vita”
La Il 23 novembre la terza edizione 
della giornata di donazione del sangue

La consigliera Elisa Pepe comunica che per il terzo anno
Civitavecchia si mobiliterà per una giornata dedicata alla dona-
zione del sangue. La manifestazione, istituita
dall’Amministrazione comunale e organizzata dai comitati citta-
dini di Avis e Croce Rossa Italiana al grido di “Fai un gesto
d’amore, diventa donatore” dà appuntamento a tutti i civitavec-
chiesi il 23 novembre prossimo, in piazza Guglielmotti, dove dalle
8:00 alle 11:00 stazionerà un’autoemoteca per raccogliere il sangue
e informare i cittadini. Quest’anno è parte attiva della manifesta-
zione anche Confcommercio Civitavecchia Litorale Nord. Ci si
può prenotare telefonando al 366 6768688. Per informazioni si
può scrivere a cl.civitavecchia.donatori@gmail.com.

Benny Di Guardo, dopo aver superato le Live
Audition della nuova edizione
del Tour Music Fest - The
European Music Contest,
vola nella Repubblica di San
Marino per la finale della
categoria Rapper. Il sogno di
Benedetta Antonini, in arte
Benny Di Guardo è quello di
esibirsi alla finalissima in pro-
gramma il 27 Novembre al
Teatro Nuovo di San Marino al
cospetto di Mogol, Ensi, Boosta
dei Subsonica, Paola Folli e dell’at-
tesissima Kara DioGuardi, giurata
di American Idol e autrice per Pink,
Demi Lovato e Anastacia. Il traguar-
do raggiunto da Benny Di Guardo,
26 anni della provincia di Roma è
davvero importante considerando gli
oltre 20.000 tra artisti e band parteci-
panti provenienti da tutta Europa, in
cui dovrà affrontare l’ultima sfida
musicale per arrivare a calcare il palco
della Finalissima del prossimo 27
Novembre al Teatro Nuovo di San Marino, location che lo scorso
anno ha ospitato le finali sammarinesi dell’Eurovision Song Contest.
La rapper è riuscita a colpire l’esigente commissione artistica del
Tour Music Fest e ad aggiudicarsi a pieno merito un posto nelle fasi
Finali del Festival, che si terranno dal 22 al 27 Novembre nella mera-
vigliosa cornice della Repubblica di San Marino, all’interno del Tour
Music Fest: Music Meeting Festival, manifestazione dedicata alla
musica emergente e a coloro che vogliono lavorare nel mondo della
musica, con oltre 50 eventi gratuiti, 15 Masterclass con i grandi della
musica italiana e Internazionale, e tantissimi spettacoli e concerti.
Durante le finali nazionali del TMF andranno in scena le performan-

ce degli artisti finalisti di questa nuova edi-
zione provenienti da tutte le regioni d’Italia
e Benny Di Guardo, dopo questa impor-
tante quanto impegnativa prova, potrebbe
esibirsi in finalissima al cospetto dei pre-
sidenti di giuria Mogol e Kara Dioguardi,
dei rappresentanti Berklee - College Of
Music e dei massimi esponenti della
discografia italiana. Un sogno per tutti i
giovani artisti emergenti italiani, che
per Benny Di Guardo è partito dalla
prima esibizione a Roma lo scorso
Ottobre e adesso avrà l’onere e l’ono-
re di rappresentare la propria città
per la categoria artistica Rapper del
Tour Music Fest. Benny Di Guardo
ha convinto la giuria del Tour
Music Fest con il suo talento arti-
stico e la sua determinazione
dimostrando una capacità deci-
samente rara di saper giocare

con la musica, la voce ed il suono, qualità
sicuramente utili per rincorrere il sogno di arrivare alla fina-

lissima, palco che ha visto sfilare decine di musicisti emergenti ormai
diventati grandi artisti e professionisti del settore, come Mahmood,
Ermal Meta, Federica Carta e molti altri, e vincere i fantastici premi
in palio come un tour europeo, una borsa di studio presso Berklee -
College of Music di Boston, la produzione di un singolo offerta dallo
sponsor Riunite, il vino lambrusco più bevuto al mondo, strumenti
musicali offerti da Algam Eko e un contratto di sponsorizzazione del
valore di 10.000 euro da investire nella propria musica. Il prossimo
appuntamento per Benny Di Guardo con il Tour Music Fest sarà il 23
Novembre presso la Sala Little Tony di San Marino per la finale della
categoria Rapper! Partner istituzionali: Segreteria di Stato per il
Turismo e l’Ufficio per il Turismo della Repubblica di San Marino
Sito web: tourmusicfest.it

La talentuosa rapper romana in finale al festival da Mogol e Kara DioGuardi
Santa Marinella: Benny Di Guardo
in finale al Tour Music Fest 2022
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In Italia sono aumentate fino a raggiunge-
re quasi quota 3 milioni le persone
costrette a chiedere aiuto per mangiare
con la consegna di pacchi alimentari in
dono o nelle mense di carità diffuse lungo
tutta la Penisola. Emerge dalle analisi di
Coldiretti su dati del rapporto 2022 del
Fondo per l’aiuto europeo agli indigenti
(Fead) che evidenzia un aumento del 12
per cento degli indigenti in Italia nell’ulti-
mo anno. “Un’emergenza sociale senza
precedenti dal dopoguerra, provocata dal
mix micidiale di Covid e crisi energetica,
la cui drammaticità – sottolinea la
Coldiretti in una nota – è evidenziata dal
fatto che il numero dei bambini sotto i 15
anni bisognosi di assistenza per cibarsi
hanno superato quota 600mila, pratica-
mente un quinto del totale degli assistiti,
ai quali si aggiungono 337mila anziani
sopra i 65 anni, e 687mila migranti stra-
nieri. Fra i nuovi poveri - continua la
Coldiretti - ci sono anche coloro che
hanno perso il lavoro, piccoli commer-
cianti o artigiani che hanno dovuto chiu-
dere, le persone impiegate nel sommerso
che non godono di particolari sussidi o
aiuti pubblici e non hanno risparmi
accantonati, come pure molti lavoratori a
tempo determinato o con attività colpite
dalle misure contro la pandemia Covid e
dal balzo costi dell’energia”. La stragran-

de maggioranza di chi è stato costretto a
ricorrere agli aiuti alimentari lo fa attra-
verso la consegna di pacchi alimentari che
rispondono maggiormente alle aspettati-
ve dei nuovi poveri (pensionati, disoccu-
pati, famiglie con bambini) che, per ver-
gogna, prediligono questa forma di soste-
gno piuttosto che il consumo di pasti gra-
tuiti nelle strutture caritatevoli. “Contro
la povertà - ricorda la Coldiretti - è cre-
sciuta anche la solidarietà che si è estesa
dalle organizzazioni di volontariato alle
imprese e ai singoli cittadini a partire dal-
l’esperienza della Spesa sospesa di
Campagna Amica con i mercati contadini
in tutta Italia, a partire da quello del Circo
Massimo a Roma dove è possibile soste-

nere le famiglie in difficoltà sul modello
dell’usanza campana del “caffè sospeso”,
quando al bar si lascia pagato un caffè per
il cliente che verrà dopo. In questo caso i
cittadini che acquistano nei mercati e
nelle fattorie di Campagna Amica o rice-
vono la spesa a domicilio possono decide-
re di donare prodotti alimentari alle fami-
glie più bisognose che potranno portare
in tavola generi alimentare made in Italy,
di qualità e a chilometro zero che verran-
no consegnate ai bisognosi in accordo con
i Comuni e le parrocchie”. Un’esperienza
grazie alla quale sono stati raccolti oltre 6
milioni di chili di frutta, verdura, formag-
gi, salumi, pasta, conserve di pomodoro,
farina, vino e olio 100 per cento italiani, di
alta qualità e a chilometri zero, donati ai
più bisognosi. Ma in molti mercati conta-
dini si lasciano anche i prodotti freschi
invenduti a organizzazioni caritatevoli
che passano a prenderli per utilizzarli
nelle mense. “Con la Spesa sospesa abbia-
no voluto dare un segno tangibile della
solidarietà degli agricoltori verso le fasce
più deboli della popolazione più colpite
dalle difficoltà economiche” ha spiegato il
presidente della Coldiretti Ettore
Prandini nel sottolineare che “questa
esperienza è diventata un fenomeno
strutturale presente in tutti i mercati con-
tadini nel Paese”.

Covid e crisi energetica hanno peggiorato la situazione: i numeri allarmanti della Coldiretti

Sempre più poveri: sono quasi 3 milioni
Oltre 600mila i bambini sotto i 15 anni senza cibo. Le iniziative di solidarietà nei territori

Secondo il giornale inglese “Guardian”, per le guide dei risto-
ranti Harden il conto da oltre 200 sterline a testa nei migliori
ristoranti di Londra sta “diventando la norma”. Prezzi più che
raddoppiati, insomma, specie “dopo la Brexit”. “E già cinque
anni fa addebitare un conto da 100 sterline a testa era di per sé
un fatto un po’ fuori dal normale”, ha dichiarato Peter Harden,
l’editore delle sue omonime e celebrate guide al cibo. Annota il
quotidiano: “Per la prima volta la guida dei ristoranti di
Londra di Harden ha alzato la soglia del prezzo massimo a 130
sterline a testa riflettendo gli aumenti record dei prezzi dei
menu” mentre
l’edizione 2023
della stessa
guida “compren-
de 15 ristoranti
nella capitale con
un prezzo di
oltre 200 sterline
a testa, rispetto ai
sei di quella
fascia di que-
st’anno”.
Harden’s Best
Uk Restaurants,
guida per il 2023 che sarà pubblicata il mese prossimo, annove-
ra 12 locali fuori Londra “che costano più di 200 sterline a testa,
rispetto agli otto di quest’anno” mentre nel Galles il menu
degustazione più costoso, fatto  di 32 portate, costa 410 sterline
cadauno ed è dello Ynyshir Hall, ma al ristorante di Heston
Blumenthal, il Fat Duck nel Berkshire, in questi giorni, secon-
do Harden, “è piuttosto difficile uscire per meno di 1.000 ster-
line in due”. Secondo l’opinione diffusa, la Brexit rappresenta
una minaccia esistenziale per il settore della ristorazione, in
parte a causa dell’aumento dei prezzi del cibo, ma principal-
mente a causa del costo aggiuntivo dell’assunzione del perso-
nale. E poi si è rivelata assolutamente disastrosa per tutto il
commercio. Harden ha affermato che l’impatto della Brexit è
stato “più drammatico nei migliori ristoranti” con molti che
hanno scelto di addebitare ai commensali prezzi fissi mentre
“il menu degustazione è diventato molto più diffuso, per aiu-
tare i ristoranti a calcolare i propri margini” anche se per molti
ristoratori “la risposta si è concretizzata nel dar da mangiare di
meno e anche nell’aprire di meno”. 
Quanto al menù à la carte, “quello è davvero morto e sepolto”.
Niente più piatto del giorno con un bicchiere di vino. È finita
un’epoca.

Lavoratori in piazza, venerdì prossimo,
contro il rischio di chiusura della raffineria
Lukoil di Priolo Gargallo, in Sicilia. Il
tempo stringe. Senza un intervento delle
banche o del governo, l’azienda rischia di
fermarsi con l’inizio dell’embargo sul
petrolio russo a causa della guerra in
Ucraina, portandosi dietro tutto il polo
petrolchimico di Priolo, in provincia di
Siracusa, e 10mila posti di lavoro. Dopo
l’inizio del conflitto, le banche hanno messo
“over compliance” la Isab che fa capo alla
russa Lukoil, tagliando le linee di credito
che consentivano all’azienda di comprare
greggio sul mercato. Da diversi mesi, ora-
mai, le raffinerie possono lavorare esclusi-
vamente con la materia prima che viene
dalla Russia. Ma lo potranno utilizzare solo
fino al 5 dicembre, quando, appunto, scat-
terà l’embargo e quindi non si potrà più
acquistare petrolio russo. Per questo Cgil,
Cisl e Uil di Siracusa hanno proclamato per
venerdì prossimo lo sciopero generale di
tutte le categorie impegnate nell’area indu-
striale (Chimici, Energia, Metalmeccanici,
Trasporti, Edilizia, Servizi) contro il rischio
di chiusura dell’intero polo. Per lo stesso
giorno è anche fissato un tavolo al Mise con
Isab Lukoil, le parti sociali e gli enti locali. Il
ministro per le imprese e Made in Italy,
Adolfo Urso, ha rassicurato dicendo che c’è
la “disponibilità della Sace a intervenire”
per garantire continuità all’azienda.
“Saremo al tavolo con il ministro Urso per
contribuire con spirito costruttivo alla solu-
zione della vicenda”, ha affermato il gover-
natore siciliano Renato Schifani.

“L’obiettivo inderogabile della Regione
Siciliana è la tutela dei posti di lavoro lega-
ti allo stabilimento e all’indotto che la
nostra Isola non può permettersi di perde-
re”. La “comfort letter” arrivata dalla strut-
tura tecnica del ministero dell’Economia
per “garantire” la Isab Lukoil verso il siste-
ma bancario e il chiarimento da parte dello
stesso Urso, secondo il quale la stessa
azienda “non è soggetta al regime sanzio-
natorio e non ha violato le sanzioni predi-
sposte dall’Ue e condivise dall’Italia”, per
ora non sono bastati. “La ‘comfort letter’ è
un aspetto importante - ha detto  il presi-
dente di Confindustria Siracusa, Diego
Bivona - ma non ho avuto indicazioni da
Lukoil che si sia sbloccato il tema delle ban-
che; è un nodo ancora sul tappeto.
Approvvigionarsi di greggio non è come
scendere sotto casa, bisogna fare dei con-
tratti attraverso linee di credito, i tempi tec-
nici sono non meno di venti giorni”.

Insomma siamo agli sgoccioli. La Isab di
Priolo è tra le raffinerie più grandi
d’Europa, da qui esce il 22 per cento de i
prodotti petroliferi usati in Italia, benzina,
nafta, gasolio per gli aerei, quindi un’even-
tuale blocco avrebbe contraccolpi pensanti
non solo in Sicilia, qui le aziende colpite
sarebbero 200 tra piccole, medie e grandi,
ma in tutto il Paese. Secondo le stime di
Confindustria, il polo industriale siracusa-
no vale il 53 per cento del Pil della
Provincia di Siracusa, il 63 per cento dell’
export della Sicilia, il 30 per cento dei pro-
dotti raffinati consumati in Italia. “Il siste-
ma bancario - ha aggiunto il segretario
generale della Fiom-Cgil di Siracusa,
Antonio Recano - fino ad oggi non ha dato
nessun segnale e siamo agli sgoccioli. Entro
metà novembre Lukoil può fare gli ultimi
acquisti; se non dovesse giungere notizia
diversa su un cambio di rotta, non potran-
no più comprare petrolio”.

La raffineria di Priolo appesa a un filo
Il governo si mobilita, le banche meno

“Prezzi impazziti”
La Brexit a Londra
uccide i ristoranti

Di proprietà russa, rischia lo stop: 10mila posti di lavoro in bilico



A Rimini giù il sipario su Ecomondo: edizione da record con storie esemplari
La green economy è sempre più realtà
L’Italia leader mondiale dell’innovazione

La città ideale è un parco dove i rifiuti
vengono trasformati in risorsa e la tecno-
logia è funzionale alla tutela dell’ambien-
te. È il mondo non futuribile ma già con-
creto, creato da una azienda molisana in
crescita che si è messa in mostra a
Ecomondo, la fiera internazionale dedica-
ta all’ecologia. È la Ecocontrol Gsm, nata
nel 2013 a Termoli (Campobasso) che in
pochi anni ha acquisito credibilità con le
sue isole ecologiche personalizzate e un
portfolio di clienti in tutta Italia e gran
parte dell’Europa, amministratori locali o
concessionari che lavorano per aziende
municipalizzate. L’azienda creata da
Fausto Di Stefano, imprenditore 50enne,
ha conquistato i visitatori con un maxi
stand: 700 metri quadrati trasformati in
un giardino. “Uno spazio dove è facile
relazionarsi, fermarsi, condividere idee,
valori, visioni ed emozioni: un luogo

dove è facile coabitare”. Un giornale
in stile quotidiano cartaceo per la pre-
sentazione del progetto, un ulivo tro-
neggiante al centro dello stand e la
scritta ‘Benvenuti’ ripetuta in sei lin-
gue (cinese compreso) sono stati il
biglietto da visita per gli ospiti.
All’ingresso del padiglione, due gran-
di pareti coperte di muschio e piante
rampicanti, fiori e schermi colorati. Al
posto di un normale pavimento, un
prato in erba naturale per oltre 300
metri e ai lati due corsie stradali e una
pista ciclabile. “Quest’anno
Ecomondo è tornata ai livelli pre
Covid - ha detto Di Stefano -.
Abbiamo notato che tutti gli ammini-
stratori hanno capito l’importanza di
lavorare sull’arredo urbano. I due
anni di chiusure sono serviti a guarda-
re via Internet ciò che c’è in giro per il

mondo”. Grande richiesta e curiosità da parte
di sindaci e assessori che hanno bisogno di ser-
vizi e prodotti per rendere le proprie città sem-
pre più vivibili. Gli ecoparchi creati dalla
Ecocontrol sono nati proprio con questo inten-
to. Sono ecoisole che raccolgono i rifiuti diffe-
renziati, riconoscono i materiali grazie all’intel-
ligenza artificiale, erogano acqua alla spina a
chi conferisce plastica, in un meccanismo di
premialità che da un lato controlla il buon com-
portamento del cittadino e dall’altro lo premia
se virtuoso. La città ideale è un concetto in
espansione che arriva fino alla spiaggia con la
grande novità della ecomare: ecoisole per il
conferimento di rifiuti differenziati e una tor-
retta di salvamento da bagnino coperta da un
pannello solare capace di alimentare al tempo
stesso una videocamera di sorveglianza e una
rete Internet wifi. “Abbiamo lavorato sul con-
nubio tra natura e tecnologia per il miglior
impiego e riuso delle risorse” ha concluso il
Ceo dell’azienda, a capo di una squadra giova-
ne di 50 dipendenti che unisce preparazione e
accoglienza in chiave molisana, senza rinuncia-
re ai sapori autentici. La dimostrazione: i dieci
chili di pampanella, un piatto tipico a base di
carne di maiale speziata, offerti ai visitatori a
Rimini fiera e spariti in una manciata di ore.

Tra gli stand, le aree attrezzate e confortevoli ideate da un’azienda di Campobasso

Dal Molise la rivoluzione degli ecoparchi 

Green economy: per circolarità e rin-
novabili l’Italia rimane uno dei Paesi
all’avanguardia in Europa.
Ecomondo e Key Energy, la doppia
rassegna conclusasi nel quartiere fie-
ristico di Rimini promossa da Italian
Exhibition Group, va in archivio con
un incremento del 41 per cento di
presenze totali rispetto al 2021 (e un
+15 per cento sull’edizione da record
del 2019), segnando inoltre il rad-
doppio di partecipazioni estere (pro-
venienti da 90 Paesi) grazie alla poli-
tica d’internazionalizzazione avviata
da Ieg in questi anni e che attrae
sulla costa adriatica nuovi visitatori
mondiali nel segno dell’eccellenza,
qualitativa e numerica. Dalle due
manifestazioni è peraltro emersa
forte e chiara la traiettoria green del
futuro dell’economia del nostro
Paese. Lo hanno confermato sia la
ricerca dedicata alla “Nuova sfida
della transizione ecologica per le
imprese italiane”, presentata
all’11esima edizione degli Stati

Generali promossi dal Consiglio
Nazionale della Green Economy, sia
lo studio “Scenari energetici dirom-
penti per l’Italia” per le filiere delle
energie rinnovabili, in apertura di
Key Energy. Ecomondo e Key
Energy rappresentano un vero e pro-
prio “sistema”, una community, che
deve la sua unicità all’intreccio vir-

tuoso tra il business della parte espo-
sitiva, le relazioni istituzionali al più
alto livello, dalla Commissione euro-
pea passando per il ministero
dell’Ambiente e la Sicurezza energe-
tica, fino alla Fondazione per lo
Sviluppo sostenibile e ai Consorzi di
filiera, senza dimenticare un calen-
dario convegnistico ricchissimo e

articolato che offre a visitatori ed
espositori la bussola per orientarsi
nei cambiamenti in atto e uno stimo-
lo constante per i decisori pubblici a
proseguire nel cammino della soste-
nibilità. Con l’86% delle imprese ita-
liane che giudica “elevato o buono”
il livello di attenzione per la transi-
zione ecologica e con i 24 miliardi di
euro di benefici stimati per i consu-
matori da qui al 2030 sulla scia dello
sviluppo delle rinnovabili, l’econo-
mia italiana nel prossimo futuro si
colora di verde. Sono state centinaia
le storie di innovazione portate in
Fiera a Rimini dalle start up e dalle
aziende espositrici. Mentre, sul ver-
sante dell’azione globale dei due
saloni, sono 80 le associazioni inter-
nazionali che operano nella green
economy con cui le due kermesse
hanno stretto accordi di collabora-
zione; costante l’impegno a promuo-
vere la “crescita blu” nell’area del
Mediterraneo con le case history dei
progetti internazionali di coopera-

zione per la tutela dell’ecosistema
marino e del contrasto al cambia-
mento climatico nell’area; infine, con
il progetto Africa Green Growth
entra nell’agenda della sostenibilità
sociale l’autonomia energetica dei
Paesi africani. Lo stato dell’arte del
mercato, lo hanno testimoniato i
1.400 brand espositori presenti su
130mila metri quadrati della 25esima
edizione di Ecomondo e i 15mila di
Key Energy che hanno raccolto il
meglio delle tecnologie made in Italy
e internazionali per i pilastri della
green economy: bio-economia circo-
lare, gestione e valorizzazione dei
rifiuti e delle acque reflue, rigenera-
zione dei suoli e dei mari e crescita
blu sostenibile e rischio idrogeologi-
co, assieme alle soluzioni e tecnolo-
gie nel settore del solare, fotovoltaico
e sistemi di accumulo, eolico on
shore e off shore, efficientamento
energetico nell’industria e negli edi-
fici, ed un focus sulle città sostenibili
e mobilità elettrica.
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Sensori che trasmettono in tempo reale all’al-
levatore lo stato di salute degli animali e le
criticità nell’ambiente in cui vivono. Ma
anche monitoraggio e controllo delle emissio-
ni di gas serra, con il bilanciamento del carbo-
nio e l’impegno ad attuare pratiche per la sua
diminuzione. Sono due dei progetti che vedo-
no le aziende del Consorzio di Tutela
dell’Agnello di Sardegna Igp in prima linea:
TechCare e Life Green Sheep. “L’attenzione
per la qualità delle carni - spiegano dal
Contas - passa anche dai progetti innovativi
che i pastori stanno sperimentando per il tra-
mite dell’ente, impegnato non solo a diffon-
dere buone pratiche di allevamento e benes-
sere animale ma anche a farsi da tramite tra
gli enti di ricerca, Università e la stessa
Unione Europea, nell’accesso dei consorziati
a pratiche che perseguono obiettivi di soste-
nibilità”. Il consumatore finale, nell’acquisto
dei prodotti a Indicazione geografica protetta
della filiera ovina sarda, avrà quindi contezza
che, oltre a consumare carni di altissima qua-

lità, sta sostenendo un comparto che investe
nel segno delle politiche europee di sicurezza
e tutela ambientale, oltre che benessere ani-
male. Il progetto TechCare è un programma
internazionale finanziato dall’Ue, della dura-
ta di quattro anni, che riguarda lo sviluppo e
l’innovazione in zootecnia e ha come obietti-
vo la diffusione della innovazione tecnologi-
ca negli allevamenti di piccoli ruminanti, su
cui la comunità europea punta per raggiun-
gere diversi obiettivi economici e ambientali.
Protagonisti sono gli allevatori, i responsabili
di consorzi di produzione, di impianti di tra-
sformazione delle carni, i consulenti azienda-
li, i veterinari, gli alimentaristi e i ricercatori.
Sono loro che nel primo anno hanno parteci-

pato attivamente a disegnare un quadro di
quelle che sono le esigenze e le possibili solu-
zioni del mondo allevatoriale. Life Green
Sheep, invece, è stato presentato durante l’as-
semblea annuale dei soci Contas dal profes-
sore del Dipartimento di Agraria
dell’Università di Sassari, Alberto Stanislao
Atzori: “Il programma punta a promuovere
un approccio che consenta agli allevamenti
ovini di quantificare e, ove possibile, ridurre
le proprie emissioni di gas serra con la costru-
zione di una rete di aziende agricole innova-
tive per valutare la fattibilità dei piani per il
bilanciamento del carbonio e verificarne l’im-
patto sulle prestazioni tecnico-economiche e
ambientali e allo stesso modo valutare l’effi-

cacia degli strumenti utilizzati”, ha spiegato
Atzori. Un progetto che durerà fino al 2025,
per le quali le adesioni sono aperte e che por-
terà le aziende ad attuare un ‘Carbon Plan’
per certificare la propria azienda Life Green
Sheep.

Gli agnelli sardi sono “certificati”
Carni sane con ambiente protetto



Glocal cresce di anno in anno.
Sono state quasi 5.000 le iscri-
zioni agli incontri dell’undicesi-
ma edizione del festival del
giornalismo che si è svolto a
Varese dal 10 al 12 novembre. A
queste si aggiungono gli oltre
200 giovani che hanno seguito il
festival con i suoi 40 incontri e
110 relatori. I ragazzi sono stati
grandi protagonisti della tre
giorni, contribuendo alla riusci-
ta di Glocal. Più di cento gli stu-
denti delle scuole superiori che
hanno partecipato a BlogLab,
oltre agli studenti del master in
giornalismo dello Iulm che
hanno raccontato il festival dal-
l’interno e ai volontari
dell’ITET Casula che hanno
affiancato i giornalisti durante i
tre giorni di incontri. La colla-
borazione con ITS Incom ha

portato al Festival 20 ragazzi
dei corsi di New Media
Marketing e Digital
Communication che hanno col-
laborato con il social media
team del festival e con il repar-
to video, realizzando contenuti
e aiutato nelle dirette strea-
ming. Un successo anche le
serate che, sia a Palazzo Estense
sia a Ville Ponti, hanno fatto
registrare il tutto esaurito.

«Siamo molto soddisfatti di
com’è andata questa edizione -
ha detto Marco Giovannelli,
direttore del Festival - Il tema
dei limiti che abbiamo scelto ha
fatto emergere tutte le opportu-
nità che il cambiamento può
offrire. Negli incontri si è parla-
to delle difficoltà che il giornali-
smo sta affrontando, ma anche
delle spinte necessarie per inno-
vare una professione che deve
raccontare i cambiamenti. La
vera risorsa, e non è un luogo
comune, sono i giovani non
solo come semplici lettori dei
giornali, ma anche protagonisti,
per questo occorre portarli a
lavorare nelle redazioni».

BLOGLAB
Il laboratorio di giornalismo
BlogLab, promosso all’interno
del Festival Glocal di Varese in
collaborazione con Hagam e il
Consiglio regionale della
Lombardia, ha visto la parteci-
pazione di oltre cento ragazzi
che, divisi in 26 mini-redazioni,
hanno potuto toccare con mano
ciò che compete a un giornali-
sta, sfidandosi a colpi di notizie
da trovare, di foto da scattare e
di video da produrre. Il tema di
questa edizione si rifaceva a
“libertà è partecipazione” e in

particolare alla sfera politica e
al coinvolgimento dei giovani
nella vita amministrativa. Gli
studenti hanno avuto momenti
di formazione e di incontro
anche con la vice presidente del
Consiglio Regionale Francesca
Brianza e hanno potuto assiste-
re agli interventi del presidente
dell’Ordine dei Giornalisti della
Lombardia Riccardo
Sorrentino. Tra i diversi creativi
e originali lavori ad emergere e
conquistare il podio è stato
quello della squadra “Itetnews”
dell’ITET Daverio-Casula-
Nervi di Varese che, grazie al
supporto di piccole pillole
video e un sondaggio è riuscita
a regalare un quadro chiaro di
quello che è il pensiero dei loro
coetanei e della loro generazio-

ne. Secondo posto per
“Spotlight” del Liceo Scientifico
L. Da Vinci di Gallarate; terza la
squadra “Le solite quattro” del
Liceo Classico Cairoli di Varese;
quarta “Galileo” dell’Isis di
Gavirate e quinta “Le fantasti-
che quattro” del Liceo
Scientifico Statale A. Tosi di
Busto Arsizio. Menzione creati-
vità a “Il Club delle Seshat” del
Liceo Sereni di Luino e menzio-
ne video a “Fuori dalle righe”
del Liceo Scientifico Leonardo
Da Vinci di Gallarate. Per visio-
nare tutti i lavori: https://blo-
glab.festivalglocal.it/ 

I PREMI
Glocal ha assegnato anche due
premi: il premio “Angelo
Agostini”, riservato ai video-

maker è stato vinto dal giornali-
sta e videomaker Marco Gritti
che ha realizzato un reportage
sul paese di Ribordone, in pro-
vincia di Torino. Secondo
l’Istat, questo comune nel 2021
ha registrato l’età media più
alta di tutta Europa. «Sono stato
lì per provare a raccontare la
realtà di questi luoghi. Ho scel-
to di trattare due temi, l’invec-
chiamento della popolazione e
le difficoltà delle aree montane,
spesso abbandonate e che sof-
frono il fenomeno dello spopo-
lamento», ha spiegato Gritti. Il
premio datajournalism è anda-
to invece a Daniele Ghisletti, co-
founder di Dalk Data Talk,
digital studio specializzato nel
content marketing, per il pezzo
“Più alberi per salvare il clima
delle città” pubblicato da
Lab24, il visual lab del
Sole24Ore. «L’idea era quella di
andare a spiegare il riscalda-
mento globale, in particolare
quello delle città, combinando
dati e design», ha detto
Ghisletti. «Abbiamo utilizzato
gli open data del comune di
Milano, Roma, Bologna e di
tutte quelle città che avevano
un’ampia banca dati e li abbia-
mo utilizzati per capire quanti
alberi vengono piantati, come,
dove e perché». Glocal 2022,
che è stato organizzato da
Varesenews in collaborazione
con l’Ordine dei Giornalisti
della Lombardia, il Consiglio
Regionale della Lombardia,
ANSO Associazione Nazionale
Stampa Online - e Camera di
Commercio di Varese, dà quin-
di l’appuntamento al prossimo
anno.

Nel 2023 l’Italia potrà quintuplicare
la sua autonomia energetica
Produciamo solo il 23% dell’energia che consumiamo a fronte di una media Ue
del 39%: siamo dunque uno dei Paesi con la più bassa autonomia energetica
in Europa, ma anche uno tra quelli con la maggiore esposizione solare
Molto scarsa l’autonomia energetica italiana.
Ma sfruttando il sole, il vento e l’acqua, il
nostro Paese potrebbe aumentare il suo livello
di autonomia fino a quintuplicarla. A metterlo
in evidenze sono gli esperti di EnergRed.com,
E.S.Co. impegnata nel sostenere la transizione
energetica delle pmi italiane con un particolare
focus sulle fonti rinnovabili e sul solare.
Migliorando l’efficientamento energetico ed
aumentando l’elettrificazione dei consumi,
l’Italia potrà raggiungere il 60% di autonomia
energetica, triplicando i livelli attuali e quintu-
plicando la media degli ultimi 20 anni.
«L’attuale crisi energetica, in un contesto in cui
il tema delle forniture è al centro del dibattito
internazionale legato alle interdipendenze tra i
vari Paesi, dipende nel caso italiano dal fatto
che il nostro Paese produce solo il 23% del-
l’energia che consuma» sottolinea Moreno
Scarchini, ceo di EnergRed
(www.energred.com). L’Italia è così quintulti-
ma in Unione Europea. «Performance peggiori
si riscontrano solo a Malta (3%), Lussemburgo
(5%), Cipro (7%) e Belgio (22%). Allo stesso
tempo, tuttavia, l’Italia è - insieme alla Spagna -
uno dei due Paesi più favoriti in termini di
esposizione al sole» spiega Giorgio Mottironi,

marketing manager di EnergRed. «Negli ultimi
20 anni, inoltre, l’autonomia energetica italiana
ha fatto registrare un miglioramento maggiore
rispetto a quello registrato negli altri Paesi
dell’Unione Europea e questo ci fa molto spera-
re per gli anni a venire» aggiunge Mottironi.
Vero è infatti che l’incremento dell’autonomia
in Italia (pari al 9%) è quintuplo rispetto a quel-
lo della Spagna (1,8%) ed è oltre il doppio
rispetto a quello della Francia (3,7%). Secondo
EnergRed la fruibilità di sole, vento ed acqua
presenti sul nostro territorio, rendono l’Italia
leader in Ue per disponibilità di fonti energeti-
che rinnovabili. Il punto rimane ora aumentar-
ne la diffusione e migliorarne lo sfruttamento.
«Per farlo si rende necessario ottimizzare la
produzione a seconda delle peculiarità di cia-
scuna regione e delle relative risorse, conside-
rando anche gli impianti già presenti nelle
diverse aree del Paese» sottolinea il ceo di
EnergRed. Il fotovoltaico, risorsa per la quale il
nostro Paese è particolarmente favorito, potreb-
be crescere anche di 6 volte. Il potenziale
aumento della produzione relativamente al
fotovoltaico è infatti pari a 126 GW addizionali,
circa 6 volte la capacità installata odierna con
Lombardia, Sicilia e Puglia sul podio: queste tre

regioni messe insieme rappresentano un terzo
della potenza addizionale nazionale, il 40% è
relativo agli impianti installati sui tetti ed il
rimanente 60% relativo agli impianti a terra,
includendo anche l’agrivoltaico. L’eolico - che
in Italia non manca - ha invece un potenziale
per crescere di 2,5 volte. L’incremento raggiun-
gibile a breve in termini di potenza è pari a 26
GW, anche in questo caso con tre regioni sul
podio: Sicilia, Puglia e Sardegna, che messe
insieme rappresentano il 62% dell’opportunità
di sviluppo legata all’eolico. Ma tra le regioni a
più alta ventosità ci sono anche Basilicata,
Calabria e Campania. Poi ancora, l’idroelettrico
- sia mediante il repowering di impianti esi-
stenti che attraverso lo sviluppo di impianti di
mini-idroelettrico, come EnergRed già sta
facendo - ha un potenziale di incremento del
25% pari a circa 6 GW, prevalentemente in
Lombardia, Trentino Alto Adige e Piemonte.
Ma anche in Abruzzo. «Proprio in Abruzzo
abbiamo voluto essere promotori ed artefici del
ripristino di una centrale mini-idroelettrica,
quella di Villetta Barrea (L’Aquila), che risale al
1910 e rappresenta un patrimonio architettoni-
co e storico fortemente identitario, con un
importante impatto ambientale positivo. Per

noi quello nel Parco Nazionale d’Abruzzo è un
“flagship project” attraverso il quale arrivare
alla creazione di molteplici comunità energeti-
che a impatto quasi zero in tutt’Italia» sottoli-
nea Moreno Scarchini. Quello di Villetta Barrea,
nel cuore del Parco Nazionale, è stato inoltre il
primo progetto italiano di «comunità a impatto
energetico quasi zero», andando a riqualificare
una piccola centrale idroelettrica grazie ad una
collaborazione pubblico-privato che vede -
attraverso il crowdfunding - il coinvolgimento
dei cittadini. Senza dimenticare i rifiuti. «Con le
potenzialità del biometano si potrebbe arrivare
ad una produzione di 6,4 miliardi di metri cubi,
pari all’8% del consumo nazionale ed al 22%
del gas importato dalla Russia» sostiene
Giorgio Mottironi. «Certo è che con le rinnova-
bili abbiamo l’opportunità di rendere il nostro
Paese quanto più possibile autonomo dal resto
del mondo, accelerando nel contempo il proces-
so di decarbonizzazione e di transizione ener-
getica globale» conclude il ceo di EnergRed,
Moreno Scarchini.
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Glocal 2022, cinquemila partecipanti
L’undicesima edizione del festival del giornalismo ha visto una grande partecipazione
di ragazzi. La squadra dell’ITET Daverio-Casula-Nervi di Varese vince BlogLab; a Marco Gritti
il premio Angelo Agostini per videomaker e a Daniele Ghisletti quello in datajournalism





E’ stata presentata nei giorni scorsi
presso l’Autodromo “Piero
Taruffi”, “Lazio on the Road”, una
iniziativa promozionale fortemente
voluta dall’Assessorato al Turismo
della Regione Lazio, in collabora-
zione con il Convention Bureau
Roma & Lazio, Unindustria e ACI-
Vallelunga, con la quale si vuole
candidare il territorio laziale ad
ospitare prestigiosi eventi legati ai
principali marchi automobilistici
internazionali. Una strategia mirata
come dichiara l’Assessore al
Turismo ed Enti Locali della
Regione Lazio, Valentina Corrado:
“Abbiamo promosso un progetto capa-
ce di raccontare il potenziale del nostro
territorio con attività di promozione ed
experience altamente emozionali.
Attraverso una campagna di comuni-

cazione online & offline sui media ita-
liani ed esteri ed articolato con fam trip,
road show ed iniziative legate alle fiere
del turismo e della meeting industry, la
Regione Lazio intende integrare mag-
giormente la filiera turistica con gli
altri comparti economici territoriali ed
attrarre nuovi e crescenti target di mer-

cato. Porteremo il prodotto all’estero,
verso Paesi che ospitano gli headquar-
ter delle principali aziende automotive
e verso le più importanti agenzie inter-
nazionali di settore, intercettando il
segmento business automobilistico
internazionale”. Dello stesso tenore,
la riflessione del Presidente del

Convention Bureau Roma & Lazio,
Stefano Fiori: “Lazio on the Road è la
punta di diamante di una articolata
strategia che il CBReL ha avviato da
tempo con l’Assessorato al Turismo
della Regione Lazio e che oltre all’auto-
motive è orientata verso altri segmenti
di grande appeal come il golf, il wed-
ding e il luxury travel, asset cruciali
per la ripartenza del settore turistico.”
Uno sforzo promozionale condivi-
so con Unindustria, come dichiara
il Presidente della Sezione
Industria e del Turismo e Tempo
Libero, Fausto Palombelli: “Il seg-
mento business automobilistico rappre-
senta un veicolo strategico per promuo-
vere il nostro territorio, soprattutto
verso l’estero”. Soddisfazione per lo
spirito dell’operazione, è stata
espressa anche dal Presidente di

ACI, Angelo Sticchi Damiani:
“L’auto e la passione che la muove in
tutte le sue declinazioni, da quella sto-
rica a quella sportiva, sono straordina-
ri strumenti strategici di promozione
turistica in grado di generare anche
importanti benefici economici e sociali
sul territorio”. Il presidente ha poi
evidenziato come il nostro patri-
monio di tradizione e cultura
motoristica sia un’icona distintiva
dell’Italia nel mondo e quale possa
essere il potenziale su cui agire.
“Solo il motorsport, che ACI presidia
come Federazione riconosciuta dal
CONI, conta 923 appuntamenti annui
in tutta Italia, di cui 5 di rilievo mon-
diale e 66 di caratura internazionale,
che generano un fatturato turistico di
oltre 4 miliardi di euro”. E l’Avv.
Carlo Alessi – Presidente ACI

Vallelunga S.p.A. ha dichiarato:
“Siamo orgogliosi e grati di essere stati
indicati come una delle principali attra-
zioni della Regione Lazio nell’ambito
del settore automotive. Il Polo
Multifunzionale di Vallelunga, eccel-
lenza indiscussa in ambito europeo,
offre opportunità e servizi altamente
competitivi rispetto ad altre destinazio-
ni”. Sostegno all’operazione anche
da parte del Presidente di
Federalberghi Roma, Giuseppe
Roscioli: “Tutto quello che succede
sul nostro territorio contribuendo a
valorizzarne gli asset è utile e funzio-
nale allo sviluppo del turismo: credia-
mo che “Lazio on the Road” rappresen-
ti un’iniziativa vincente e strategica
per la crescita di un segmento impor-
tante come quello business automobili-
stico.”

FF ddaandd FFooooododdFFooooooodd
a cura di Antonio Castello

Unionturismo è presente con un docu-online al convegno organizzato a Mosca dal
MMGU (Moscov Metropolitan Governance University) il 17 e 18 novembre dal tito-
lo “Historical and Cultural Heritage in the Social and Economic Life of a Modern
City”. Il video-clip, realizzato in collaborazione con Casa Civita (testo di Vincenzo
Ceniti, traduzione in russo e voce di Marta Valeri) presenta il case history di Civita
di Bagnoregio (in provincia di Viterbo), esempio emblematico di un borgo italiano
che per le sue bellezze paesaggistiche ed artistiche e le politiche del Comune di
Bagnoregio ha saputo imporsi all’attenzione della domanda turistica internazionale,
tanto da essere preso a modello in altre località non solo italiane. “Siamo onorati, ha
detto il presidente Unionturismo Gianfranco Fisanotti, di partecipare a questa importante
assise turistico-culturale che ci consente di far valere il nostro know now in un settore cui
abbiamo dedicato molti anni di impegno e passione”. 

Civita, borgo-modello d’Italia
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Macerata-EVO non solo come acroni-
mo di uno dei prodotti cardine della
dieta mediterranea e dell’italian style a
tavola, l’olio extravergine d’oliva, ma
come “evoluzione” del pianeta raccon-
tata attraverso il cibo. Tipicità Evo, dal
18 al 20 novembre a Macerata, propone
un invitante fine settimana tra gusto,
curiosità e conoscenza, in una delle
città che meglio esprimono la ricchezza
della provincia italiana, figlia di una
cultura diffusa e di solide tradizioni,
ma protesa verso il futuro all’insegna
dell’umanesimo innovatore. Promossa
dal Comune di Macerata, in collabora-
zione con associazioni, partner pubbli-
ci e privati e con la partnership scienti-
fica dell’Università degli Studi di
Macerata, Tipicità Evo è un vero e pro-
prio festival contemporaneo che privi-
legia la contaminazione tra attività pro-
duttive e spazi pubblici, Ateneo e isti-
tuti scolastici, talenti in cucina e chef
affermati, piccoli produttori e spiriti
innovatori. Le nuove traiettorie del

cibo esplorate da eventi speciali, mer-
catini animati, degustazioni inconsuete
e trekking gourmand. Dalla biodiversi-
tà in cucina, alle fusioni di gusto tra
terre lontane, fino alle evoluzioni “ter-
raformanti” in agricoltura e
#NutriMente-il cibo oltre la materia,
un intenso programma di eventi anima
il centro storico di Macerata con “nar-
ratori d’eccezione”, quali: Tinto,
Beppe Convertini, Monica
Caradonna, Carlo Cambi. Da segnala-
re anche il docufilm “La grande sete”,
di Piero Badaloni. Dal cam-

pione del mondo di cous cous, lo chef
stellato Pierpaolo Ferracuti, all’approc-
cio inclusivo in cucina di Viviana
Varese (anch’essa Stella Michelin a
cura di “Centodieci è ispirazione”),
fino ai cuochi dell’Accademia di
Tipicità che esplorano le fusioni di
gusto tra Copacabana, Zanzibar e le
Marche, tante le suggestioni golose da
assaggiare anche nei locali aderenti al
circuito, che per tutto il week end pro-
pongono “assaggi di Tipicità Evo”, con
gran finale riservato al piatto simbolo
di queste terre, i “Vincisgrassi alla

maceratese” che, recentemente, hanno
ottenuto la denominazione europea
STG. Nelle piazze del centro storico i

“mercatini dinamici”, allestiti dalle
associazioni di categoria, propongono
prelibatezze tutte da scoprire in un fitto
programma di dimostrazioni, appro-
fondimenti e degustazioni. Nella piaz-
za centrale della città ci sarà anche il
“Tipicità Village” del Grand Tour delle
Marche che, per l’occasione, accoglie
Electric Evo, una concept-area per un
futuro ad energia pulita, corredata
anche da un’istallazione temporanea
floreale, all’insegna del bello e sosteni-
bile. Macerata è città da godere a piedi
o in bicicletta e nel fine settimana è in
programma una speciale cicloturistica
con tappe golose nei locali e nei merca-
tini del centro storico. A disposizione
di turisti e gourmet il trekking urbano
“Tipicamente Marche. Il territorio tra leg-
genda e tradizione”. Non poteva manca-
re la versione per i bambini di Tipicità
Evo, che propone laboratori con “Le
Mani in pasta”, una caccia al tesoro tra
gli stand dei piccoli produttori ed
anche un’inedita “pesca” del gusto.

Tipicità EVO: i linguaggi del cibo
Dal 18 al 20 novembre a Macerata

Presentata a Vallelunga “Lazio on the Road” 
L’operazione di promozione turistica del Lazio fortemente volutadall’Assessorato 

al Turismo della Regione Lazio in collaborazione con Convention Bureau Roma & Lazio

Dal 1° settembre la sede italiana di Austria
Turismo ha un nuovo Direttore, Herwig
Kolzer, in arrivo da Amsterdam al posto di
Oskar Hinteregger, che ha concluso il suo
mandato per assumere lo stesso incarico a
Budapest.  “Conosco l’Italia da numerosi viag-
gi e vacanze, sul Mare Adriatico, in Toscana e
nel Meridione, ma non dal punto di vista lavo-
rativo. Apprezzo la storia e la ricchezza cultura-
le che l’Italia ha da offrire, oltre alle eccellenze
culinarie. Ora sono felice di poter scoprire que-
sto paese in tutta la sua varietà”. Questo il
commento del nuovo direttore Kolzer, che
proviene da Amsterdam dove ha ricoperto
il ruolo di Region Manager per i Paesi
Bassi, Belgio, Gran Bretagna, Danimarca e
Svezia. Sposato con tre figli e una laurea in
economia aziendale conseguita presso
l’Università di Vienna, Herwig Kolzer sarà
responsabile per due mercati (Italia e
Spagna). “L’Italia e la Spagna sono importan-
ti mercati di provenienza per il turismo austria-
co. Quasi tre milioni di pernottamenti
dall’Italia e più di un milione di pernottamenti

dalla Spagna lo dimostrano, e sono convinto
che, nonostante i tempi impegnativi, ci sia
molto margine di crescita per l’Austria”.
L’obiettivo per i prossimi anni è quello di
rafforzare la posizione dell’Austria con
proposte di vacanze in linea con le richieste
del mercato e con una crescente attenzione
verso un turismo sostenibile. Austria
Turismo punterà sui viaggi culturali in
città, sui viaggi di “scoperta” e sui viaggi

rigeneranti nella natura, con l’obiettivo di
fare scoprire agli italiani l’Austria meno
nota con i suoi angoli nascosti e speciali. I
Giochi Olimpici Milano Cortina 2026
saranno inoltre un’opportunità per mettere
in risalto anche la vicina Austria come
destinazione invernale. Inoltre è prevista
una collaborazione più stretta tra gli uffici
di Austria Turismo con le rappresentanze
austriache sul territorio.

Austria Turismo, un nuovo direttore per l’Italia

Un invitante fine settimana tra gusto, curiosità e conoscenza, 
in una delle città che meglio esprimono la ricchezza della provincia italiana

Vincisgrassi alla Maceratese
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Brusca caduta delle big del Girone A
di Eccellenza nel decimo turno. Fa
rumore il tonfo del Civitavecchia,
sconfitto 1-3 al Tamagnini da una
Boreale spietata e cinica che ha sapu-
to approfittare della giornata negati-
va dei portuali per ottenere una vitto-
ria di prestigio che l’avvicina alla
zona play off. Domenica da dimenti-
care per Manuel Vittorini e compagni
che tra le mura amiche spesso subi-
scono rovesci clamorosi. Dopo l’eli-
minazione dalla Coppa Italia è arri-
vata un’altra delusione per i neraz-
zurri che possono solo sorridere per
lo stop, ancora più clamoroso,
dell’Aurelia Antica che ha perduto
l’imbattibilità sul campo del Quarto
Municipio. Da qualche settimana la
squadra del mister Mastrantonio
mostrava piccoli segni di cedimento,
forse il sogno di lottare per il primo
posto sta lentamente svanendo. Il 2-1
per il Quarto Municipio, maturato
nel finale, conferma che l’obiettivo
prioritario deve rimanere la salvezza
per entrambe le compagini. Chi sta
arrivando di gran carriera è l’Anzio
del mister Guida che si è preso il
secondo posto, tallona ad un solo
punto il Civitavecchia ed appare il

club più in forma delle ultime setti-
mane. Il 4-1 al Ladispoli ribadisce che
i neroniani vogliono recitare un ruolo
da protagonisti, l’obiettivo dichiarato
è la promozione diretta in Serie D.
Alza la voce anche la W3 Maccarese
che sconfigge di misura il
Falaschelavinio con un goal realizza-
to dopo pochi minuti, affacciandosi a
sole tre lunghezze dalla capolista.
All’appello nell’alta classifica manca
l’Unipomezia. Nemmeno sul campo
del fanalino di coda Fiano Romano è
arrivata la prima vittoria in trasferta,
giocare lontano da casa è diventato
un problema ormai cronico per Rossi

e compagni. Spettacolo e goal tra
Centro Sportivo Primavera ed
Astrea, gli ospiti si sono fatti rimon-
tare il doppio vantaggio, entrambe le
squadre veleggiano a distanza di
sicurezza dalla zona retrocessione e
seguono a pochissimi punti le batti-
strada. In coda alla graduatoria alcu-
ni drammi sportivi si stanno materia-
lizzando. Il Ladispoli ha rimediato la
quarta sconfitta stagionale, ad Anzio,
in uno stadio chiuso ai tifosi, è arriva-
to un altro pesante 4-1, nemmeno
andare in vantaggio con una rete di
Colace è stato sufficiente ad evitare
l’ennesima batosta. La situazione in

classifica è grave, la zona salvezza è
già distante cinque punti, gli alibi
delle tante assenze rischiano di
diventare un boomerang per un club
in palese difficoltà che nelle prossime
quattro gare dovrà affrontare big
come Centro Sportivo Primavera,
Civitavecchia, Campus Eur ed
Unipomezia. Senza uno scossone, c’è
il rischio di arrivare a fine anno con
un distacco ampio dalla zona salvez-
za. Ai dirigenti rossoblu suggeriamo
una robusta campagna acquisti dal
primo dicembre con almeno tre inse-
rimenti di giocatori esperti per evita-
re di rimanere impantanati in fondo
alla classifica. Ancora una mancata
vittoria per il Cerveteri che, in uno
stadio Galli tristemente deserto e con
i tifosi arrampicati sulle scalette, ha
impattato 1-1 con il Nettuno. Le
assenze in fase offensiva di Palermo e
Toscano hanno pesato, tanta buona
volontà, qualche segnale lieve di
miglioramento, ma l’obiettivo priori-
tario sembra già essere arrivare agli
spareggi dei play out con una posi-
zione in classifica di vantaggio. Il
Cerveteri non vince una partita da
quasi due mesi, un motivo ci sarà.
Nei guai anche l’Indomita Pomezia,

sconfitta a domicilio dalla
Polisportiva Cimini che ha iniziato la
rincorsa verso le zone importanti
della classifica. L’arrivo del mister
Stefano Scaricamazza ed alcuni inse-
rimenti hanno cambiato il volto dei
gialloneri che sembrano aver innesta-
to la marcia alta per avvicinarsi
all’area play off. Brutta sconfitta per
l’Indomita Pomezia che, dopo aver
vinto il derby con l’Unipomezia alla
seconda giornata, non è più riuscita a
fare bottino pieno. Vittoria preziosa
del Campus Eur che ha sorpassato in
classifica la Vis Sezze, regolata con
un 2-0 che permette ai romani di risa-
lire la china.

Andata dei quarti di Coppa Italia
Ladispoli incontra la Pol. Cimini

Il Comitato regionale Lazio ha sor-
teggiato l’ordine di svolgimento delle
gare dei quarti di finale della Coppa
Italia di Eccellenza. Il 23 novembre,
alle ore 14,30, si giocheranno
Polisportiva Cimini - Ladispoli, Sora
- Formia, Unipomezia - Nettuno e
Villalba - Luiss. Partite di ritorno
mercoledì 14 dicembre. Sono tutti
match interessanti, sulla carta il Sora
schiacciasassi in campionato non
dovrebbe avere problemi con il
Formia, così come l’Unipomezia con
il Nettuno. La Polisportiva Cimini
appare favorita contro il Ladispoli,
mentre grande equilibrio si prospetta
in Villalba Luiss. Le semifinali si gio-
cheranno il 4 e il 18 gennaio, la fina-
lissima il primo febbraio.

Affonda l’Academy Ladispoli, il Città di Cerveteri non vince più

In Eccellenza cadono le big

Il Borgo San Martino ritorna al successo, battendo il Casal
Barriera per 1 a 0. E’ stata una prova gagliarda, autoritaria e
ordinata, senza sbagli e sbavature, che avrebbero potuto
costare molto contro un avversario forte, organizzato, ma
molto confuso. La rete di Luca Pugliese, al 30 del primo
tempo, è una sigla da cineteca, una perfetta punizione sotto
l'incrocio dei pali. “Abbiamo meritato di vincere giocando
come sempre, solo che oggi non siamo stati penalizzati da
nessuna decisione. Portiamo a casa tre punti pesanti, sinoni-
mo di fiducia e convinzione, che sono le doti che abbiamo
dentro di noi. C’è anche la classifica, anche se dopo 6 gare
dice poco o niente. Dobbiamo lottare, a dicembre potremo
tirare le prime somme. Di questo passo ci salveremo, faremo
un campionato importante e mi auguro nelle zone alte. Siamo
un gruppo molto unito, che con le grandi ci mette sempre del

suo. Riusciamo a giocarcela, ad avere la meglio. Bravi a tutti,
adesso testa alla Romulea, serve lo stesso Borgo che ha vinto

contro il Casal Barriera”. Mercoledì intanto c’è la Coppa
Italia, trasferta di andata a Tolfa. s

Pugliese spinge il Borgo San Martino al successo
I gialloneri vincono sul Casal Barriera e mercoledì tenteranno il colpaccio a Tolfa in Coppa Italia

Si chiude in maniera trionfale la tra-
sferta del Cycling Cafè Racing Team
a Ovindoli, nella penultima tappa
del Giro d’Italia Ciclocross: Alessia
Bulleri è riuscita ad imporsi nella
gara donne Elite, rilanciandosi così
anche in classifica generale con
l’obiettivo di tentare l’assalto alla
maglia rosa nell’ultima frazione.
L’elbana ha rifilato 1’30” alla friula-
na Romina Costantini, che ha chiuso
in seconda posizione: in vista del 18
dicembre a Gallipoli, la lotta per il
simbolo del primato è aperta. “La

gara è andata bene, il percorso era
molto duro e la pioggia che è venuta
giù la notte precedente ha sicura-
mente complicato un po' le cose.
Sono molto felice del risultato otte-
nuto e il mio obiettivo è quello di
proseguire così”. Il Cycling Cafè
Racing Team torna a casa anche con
due top-10 nella gara Open maschi-
le, con Philippe Mancinelli e Raul
Baldestein che chiudono rispettiva-
mente settimo e ottavo nella gara
vinta da Marco Pavan. A ridosso
della top-10 troviamo anche

Piergianni Cautela e Jacopo Camilli,
rispettivamente 13/o e 14/o. Buona
prestazione anche per Filippo
Ragonesi, che nella categoria
Juniores ha ottenuto il settimo posto,
mentre negli Allievi di secondo
anno il migliore al traguardo per la

formazione laziale è Pietro Scottoni,
quinto, con Alessio Lacchè ottavo e
Francesco Landolfi 19/o. Negli
Allievi di primo anno Daniele Sellati
è 13/o e Cristian Balducci 18/o. Tra
le Esordienti, chiude in quinta posi-
zione Chiara Ottaviani. Buona anche

la prestazione di Cristian Cominelli
che ha corso a Ittnau, in Svizzera. Il
corridore lombardo in forza al
Cycling Cafè Racing Team ha otte-
nuto la nona posizione in una delle
manifestazioni più prestigiose al
mondo.

Cycling Cafe’ Racing Team,
trionfo di Alessia Bulleri
nella penultima tappa
del Giro d’Italia Ciclocross
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Corpo_Città è il nuovo pro-
getto ideato e curato da
Margine Operativo con la
direzione artistica di
Alessandra Ferraro e Pako
Graziani, realizzato con il
sostegno del Ministero della
Cultura - Direzione generale
Spettacolo. Promuove forme
di sperimentazione nell’am-
bito delle arti performative
contemporanee con una
grande attenzione alle
espressioni / espansioni
crossdisciplinari e ai formati
innovativi che prevedono il
coinvolgimento dei cittadini

con un particolare focus sugli
adolescenti e gli Under 35. Il
percorso di Corpo_Città si
sviluppa dal 25 novembre al
11 dicembre 2022. In pro-
gramma cinque laboratori
dedicati alle pratiche perfor-
mative: coro polifonico, tea-
tro per adolescenti, pratiche
performative, danza e teatro
fisico nei paesaggi urbani,
esplorazioni performative
urbane e cinque giornate di
eventi artistici - il 3,4,8,10,11
dicembre - negli spazi del
Parco di Torre del Fiscale, un
parco urbano, parte del Parco

Archeologico dell’Appia
Antica. Gli eventi artistici si
svolgono all’aperto e nelle
ore diurne (dalle ore 11 alle

ore 16.30) per promuovere
l’utilizzo delle aree verdi
urbane anche nei mesi inver-
nali e, in un’ottica di sosteni-

bilità ambientale. Gli artisti
coinvolti da Corpo_Città
sono: Dom- | Carlo Massari
/ C&C Company | Salvo

Lombardo / Chiasma |
Ultimi Fuochi Teatro |
Lacasadargilla |  Francesco
Leineri |  Margine Operativo
|  Teatro Delle Apparizioni |
Archive Valley. I Luoghi abi-
tati da Corpo_Città sono: - il
centro interculturale giovani-
le “Batti il tuo tempo
Evolution”, Torre Spaccata; -
la Biblioteca Interculturale
“Cittadini del Mondo”,
Quadraro, Parco di Torre del
Fiscale, Parco Archeologico
dell’Appia Antica; - il teatro,
libreria, biblioteca “Fortezza
Est” , Torpignattara.

“Corpo_Città” tra, teatro, danza e musica
Dal 25 novembre all’11 dicembre il progetto ideato e curato da Margine Operativo
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Con intuizione e coraggio Attilio
Berni direttore del Museo del
Saxofono, oltreché collezionista di
centinaia di rarissimi strumenti in
esposizione, riapre la stagione
concertistica per l’autunno-inver-
no, dedicando spazio a tutti quei
generi di musica, il jazz in primis
– che vedono il sax protagonista
sonoro. Dal 19 novembre 2022 al
30 aprile 2023, con cadenza quin-
dicinale nel fine settimana, il
Museo ospiterà nella sua sala
interna le performance di presti-
giosi artisti, con un ventaglio di
proposte tra omaggi d’autore e
nuove produzioni.  “Nonostante le
difficoltà attuali e le programmazioni
a singhiozzo dello scorso biennio -
afferma Berni - continuiamo orgo-
gliosamente a voler promuovere la
cultura di uno strumento che è consi-
derato tra i più amati in assoluto,
offrendo una serie di appuntamenti
nei quali, oltre a momenti di convivia-
lità ed entertainment, si avrà l’oppor-
tunità di conoscere da vicino le mille
straordinarie storie legate agli stru-
menti della collezione, pur conservan-

do la possibilità, nel periodo infraset-
timanale, di partecipare a visite libere
o guidate sulla storia del saxofono,
anche attraverso la Guida del Museo.
Ma è disponibile al Museo anche il
nostro catalogo Saxophones, un volu-
me prestigioso di 340 pagg. in doppia
lingua, che abbiamo ristampato dopo
l’immediata richiesta ad esaurimento
negli scorsi mesi, avvenuta da molte
parti del mondo. Un’opera che, insie-
me alla nostra quotidiana attività, ci
rende fieri di continuare a far cono-
scere, oltre alle caratteristiche tecni-
che di ogni strumento conservato,
anche le storie personali dei costrutto-
ri e dei musicisti che li hanno abbrac-
ciati.” La stagione partirà il 19
novembre con un viaggio nella

musica latino americana degli
America Trio, per proseguire il 27
novembre con il concerto gratuito
del Sax Around Ensemble, il 3
dicembre con il progetto Jazz
Rivisited 2.0 del Gianluca Galvani
quintet e il 17 dicembre con la for-
mazione capitanata dal batterista
Alberto Botta. Il nuovo anno
comincerà il 7 gennaio con lo
swing della Ciribiribin Orchestra
e il 21 gennaio con il Cinema
Show quartet in Fugue to
Heaven. Il 28 gennaio si renderà
un doveroso tributo ad un mito
del saxofono nel mondo, Fausto
Papetti, attraverso una mostra,
una conferenza e una serie di con-
certi,  in occasione del centenario

della nascita dell'artista. A febbra-
io sono in programma le perfor-
mance del trio “Ancestral” di
Renato Vecchio (4), del quintetto
guidato da Venanzio Venditti
(18), mentre a marzo si esibiranno
il quartetto di Davide Richichi (4)
e l’esperienza “Hammond” con il
trio Destriere-Damato-Monaldi
(18).  A chiudere la stagione, nel
mese di aprile saranno i concerti
di Riccardo Fassi con l’ “Herbie
Nichols project” (1), i Big Night
Players con il loro repertorio anni
Cinquanta (15) e, in occasione
dell’International Jazz Day il 30
aprile, un progetto speciale in cui
The Jazz Russell incontreranno il
saxofonista statunitense Michael
Rosen. Il costo del biglietto di
ingresso ai concerti serali, in pro-
gramma alle ore 21:00, è di €15,00
con apericena facoltativa su pre-
notazione, a partire dalle ore
20,00, a €15,00. I biglietti sono
acquistabili direttamente al
Museo (prenotazione caldamente
suggerita) o sul circuito
Liveticket.it

Concerti al Museo
Dal 19 novembre 2022 al 30 aprile 2023

la nuova stagione musicale del Museo del Saxofono

Una storia avvincente ambientata tra Ucraina, Italia e Stati Uniti
“Le stelle ti portano a casa”
il nuovo romanzo di Elena Ana Boata
L’amore come soffio vitale che
permette di varcare ogni ostacolo
e ogni barriera culturale. Una cop-
pia molto affiatata è quella forma-
ta da Viola e Sirio, i protagonisti
del romanzo Le stelle ti portano a
casa, il nuovo libro di Elena Ana
Boata, edito dalla Casa Editrice
Kimerik, una storia avvincente tra
Ucraina, Italia e Stati Uniti, ricca di
colpi di scena. Lei è una pediatra,
pragmatica e dal temperamento
espansivo e vivace; lui è un astro-
nomo, riservato e sempre assorto
nei suoi calcoli; la prima profonda-
mente credente, il secondo ateo
razionalista. Eppure il loro legame
d’amore è saldo e basato su una
forte complicità. Le differenze
reciproche sono un valore aggiun-
to, anziché un ostacolo. Insieme a
loro, il fedele cagnolino che li
accompagna nelle tranquille gior-
nate tra le colline toscane. In que-
sto quadro armonioso, un’incogni-
ta scaglia un’ombra sul loro rap-
porto. Si tratta di una presenza

femminile, prima virtuale, poi
reale. Per Viola si apre un interro-
gativo inquietante. La donna
misteriosa è solo una collega
appassionata di astronomia oppu-
re è una persona che nutre altri
interessi nei confronti di Sirio?
Inizialmente per Viola non è facile
mantenere un atteggiamento
calmo e razionale: l’ipotesi che
qualcosa o qualcuno possa infran-
gere quel sogno che lei e Sirio
hanno costruito insieme, la turba
profondamente. Grazie, però, al
suo carattere determinato e al con-
forto spirituale del padre David,
con il quale ha un bellissimo rap-
porto, Viola decide di fare una
mossa sconvolgente per scoprire
chi è davvero l’ammiratrice di
Sirio. Quale sarà il destino dei due
giovani? Riusciranno a superare
indenni lo sconvolgimento che
porterà quest’altra donna o la loro
relazione ne uscirà gravemente
compromessa? La storia tiene a
lungo il lettore col fiato sospeso,

per poi approdare a un esito tut-
t’altro che scontato. Il tutto è
avvolto dall’umanità e dalla
sapiente cura dei sentimenti che
caratterizzano da sempre la scrit-
trice Elena Ana Boata. «Questo
libro apre una visuale sorprendente
sulla ricerca personale di ciascuno di
noi – scrive nella prefazione al roman-
zo la Dottoressa Barbara Villaccio.
Mostra come, quando si è capaci di
mettere in gioco se stessi e di abbando-
narsi concretamente all’amore incon-
dizionato, si scopra il potere travol-
gente dell’immenso e della pienezza di
vita. L’intreccio narrativo, dove entra-
no in gioco sapienti colpi di scena, cat-
tura tutta l’attenzione del lettore,
pagina dopo pagina, facendolo entrare
per intero nel vivo del testo». Elena
Ana Boata è un’autrice poliedrica
capace di sorprendere, di suscitare
emozioni e riflessioni profonde e
di arrivare dritto al cuore di chi
legge. Da quasi vent’anni si espri-
me con una pluralità di registri di
scrittura, spaziando su più generi

letterari. Tra le sue ultime opere, Il
tempo delle favole (Casa Editrice
Kimerik), libro dedicato ai bambi-
ni e pubblicato nel 2019 ha ricevu-
to il primo premio per la narrativa
per infanzia “Caffè delle Arti”
2020; l’anno dopo è uscito il
romanzo Non smettere mai di
pensarmi (Casa Editrice Kimerik).
All’inizio del 2022 esce Adesso
raccontiamo... Storie di ragazzi
alla scoperta del nostro Paese,
pubblicata dalla Casa Editrice
Ellepiesse libri per la scuola, che
ha ottenuto il Premio Speciale
“Cesarina Gallini” alla IX edizione
del Premio “Caffè delle Arti” 2022.
Il tempo delle favole e Adesso rac-
contiamo… sono stati adottati
come testi scolastici in tantissime
scuole primarie e secondarie di
primo grado su tutto il territorio
nazionale.  “Leggendo i suoi libri e
anche tante poesie si può afferma-
re che le sue opere trasmettono ric-
chezza: c’è abbondanza di fantasia
nelle raccolte di favole per bambi-

ni e ragazzi, in grado di creare dei
mondi irreali e di donare la possi-
bilità di guardare oltre il terreno,
di chiudere gli occhi ed immagi-
narsi all’interno delle scene rac-
contate con tanto estro – ha sottoli-
neato Lucia Romano, Dottoressa
in Lettere e Filosofia Indirizzo sto-
rico artistico contemporaneo e
Curatore di mostre. Un viaggio
meraviglioso di creatività in grado
di allenare la mente del lettore ad
alimentare nuove idee, soprattutto
nel momento di crescita di una
persona. Il tutto è agevolato dal
fatto che “si tratta di una scrittura
tanto semplice quanto diretta, cari-
ca di insegnamenti, di messaggi
positivi che arrivano a chiunque
perché indirizzati ad ogni fascia
d’età: infatti la scrittrice è capace di

modulare il suo lavoro parlando la
lingua dei suoi lettori. È variegata
nello stile e nella tipologia di temi
da trattare. Poche sono le persone
che eccellono in ogni ambito
esplorato e posso affermare che
questo derivi dalla sua persona,
dalla sua carica emotiva, dalla sua
positività che emerge dalle sue
parole scritte e parlate. Insomma
la tutta la ricchezza che troviamo
nelle sue opere risiede in lei. Dopo
aver letto il suo ultimo romanzo
posso affermare che anche questa
volta ho trovato il suo tocco magi-
co che ci stupirà ancora una volta.
La creatività letteraria di Elena
Ana Boata coglie nel profondo la
dimensione interiore e si fa lin-
guaggio capace di portare a tutti
un messaggio carico di umanità,
fortemente radicato al tempo pre-
sente e connesso all’arte in tutte le
sue forme.” Le stelle ti portano a
casa di Elena Ana Boata è disponi-
bile nelle librerie e negli store onli-
ne anche in versione eBook.




